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«ENTCA-MMAMNI 

,'4 Térchèj Jin'associazione con 
•' finalità non economiche abbia 

una vera vita e si affermi 
ì sempre più, occorre che oltre 

ad aver sempre presente l'ob
biettivo da raggiungere, esi-

I -*?s-?'stàno'HCrar"tuttt ^ I -^o ì -organi 
\ >v^iaidl»*Wftcòli" profondi;- E' Ma 

' saldezza "-'di •' tali ' vincoli ' che 
,• rafforza e "'potenzia 'l'Assotìia-
.ziorìe e la rende at ta a svol-
'gere Je proprie' attività 'e a 
,1 raggiungere lei sue finalità. • 

• (,''^Sarebbe",difficile, riconosce
re vincoli sempre saldi e rap-

; porti vibranti fra i jvari ele-
' menti 'organizzativi del Club 
.Alpino Italiano; perchè di 
fronte a Sezioni attive e fio-

"'" rerjtì, le quali per sé stesse co-
• stjtuiscono associazioni ' vitali, 

Ve ne sono troppe, altre che e-
• i sistono solo nel nome e si no-
' _ tano per la loro inazione. La 

Associazione appare qua e là 
non sempre organicamente 
funzionante e compatta nel 
suo insieme. 

. Questa . parziale rilassatez
za' o inattività che indeboli
sce la . compagine del Sodali
zio, deve essere combattuta o 
tollerata? 

* * * 
* ' A nostro parere gli organi 
•' responsabili devono interve

nire non solo quando vi sia la 
'non osservanza,. dei regola
menti statutari, e quindi 
quando vi può essere colpa; 
ma altresì quando l'attività 
dei nuclei minori non sia suf 
udentemente propulsiva. Teo
ricamente almeno, leggendo 
lo Statuto, si dovrebbe dedur
re che ogni qualvolta l'AssO' 

j ' esazione non-promuova l'alpi' 
,- nismo e -la_ conoscenza e lo 
• studio della'montagna, se non' 

è attiva, non risponde allo 
scopo per ^11,quale è sorta. In 

• altre" parole,' ^è non si fanno 
nuovi adepti o ' gli associati 
non svolgono attività nel sen
so sopra indicato, jiQn è ,ps-
servato lo Statuto h'elJa sua 

r cssenz'a e nelle sue finalità. 
Andare in montagna per co

noscerla in-tutti i suoi aspetti 
, e creare le condizioni perchè 

il maggior numero possibile di 
persone ^ cSi .Vada è compito 
fondameifitale" d e 11 'Associa
zione. 

•E' ! evidente--come'-non oc
corra essere soci dèJ^Club Al
pino per andare in montagna; 
e, il C.A.I.' se vuole accresce
re le sue-flle di nuovi proseli
ti deve'avere" la forza di at
trarli; forza che gli'dovrebbe 
venire dal suo prestigio, per 
la serietà dei suoi in te r i , 
dalla lunga tradizione, e per 
le condizioni che esso potreb
be offrire a tutti coloro che 
intendano svolgere attività 
alpinistica, per effetto della 
sua particolare"" organizzazio
ne. Ora, questi elementi di ri
chiamo e~'di attrazione sono 
sfruttati?'Questi tasti rispon
denti a note così suasivé e pe
netranti, sono toccati con la 
arte che si deve pretendere 
da chi è preposto ai vari orga
ni; della nostra Associazione? 

* * * . 

La propaganda della vita di 
montagna come è stata svol
ta sin qui, non è sufficiente. 
Qual è la Sezione nostra che 
può ' affermare di aver svolta 
un'attività soddisfacente, sém-

I pre con riferimento alle fina
lità dell'art. 1 dello Statuto, 
che sono poi quelle che giusti
ficano'-là sua costituzione? A 
questa domanda non voglia
mo rispondere noi, perchè cia
scuno che abbia conoscenza 
delle cose nostre può farlo; 
certe conclusioni melanconi

che è meglio pensarle - che 
scriverle. ,, : 

Abbiamo il cinematografo, 
mezzo di propaganda per ec
cellenza, sulla cui efficacia 
sono gitinlEè.a c'òncìusibril con
cordi -tutte-le"autorità'.dél,3o-
dalizio; cf^ono lodevoli pro-
gràrhmi, frja là loro attuazio
ne'è'pìùtto'sifo'sfcar'sa,' non per 
sola colpa delle petsone inca
ricate ideilo studio'e dell'ap
plicazione. 1 

Quali Sezioni hanno avver
tito la necessità di segnalare 
con numerosi cartelli indica
tori messi in. opera nei centri 
più importanti, l'esistenza di 
Rifugi e di traversate nella 
zona: cartelli che potrebbero 
avere, se largamente collocati 
e concepiti con concetti di u-
niformità,^ una notevole forza 
di affermazione ed essere e-
spressione di organizzazione? 

Il prestigio non si acquisi
sce con l'invocare • la tradizio
ne e il nome di Quintino Sel-

1) I Rifugi del Club Alpino 
non offrono ai Soci nella mag
gior parte dei casi quei s servi
zi 'Che (essi sono, destinati- a 
dare, alle condizioni di una 
gestione familiare; le Sezlo-
tìt; 'proprietarie!.-Vi-.•'traggono 
generalmente un lucro che 
resta un onere ingiusto per il 
Socio,"anche se v^ene utiliz
zato per •'altre attività'sezio
nali. I Soci delle Sezioni 
sprovviste di Rifugi, frequen
tando questi, vi portano sem
pre un utile perchè corrispon
dono una quota marginale 
che è compresa nel prezzo dei 
servizi e delle somministra
zioni. Di questo utile (che le 
Sezioni,proprietarie beneficia
no per le loro attività sezio
nali) tali Soci non hanno al
cun giovamento, e pertanto la 
frequenza dei Soci di altre 
Sezioni, e soprattutto di Se
zioni prive di Rifugi, rappre
senta un vantaggio economi
co esclusivo per quelle pro-

sia riconosciuta la prova del
la serietà dei-loro intendimen
ti per realizzare i programmi 
del Sodalizio, anche al di fuo
ri della costruzione di Rifugi: 
sola condiziijnp è la prova di 
essere pciineàtS'rdeHe'-finalità 
del Sodalizio e di ŝaperle at
tuare. . 

APPASSIONATI DELLA NEVE, 
lo sci estivo vi dà appuntamento 

al'LIVRIO" 
AFFRETTATEVI NELLE PKENOTAZIONI ! 

Informazioni presso Club Alpino Italiano, 
Sezione di Bergamo, Piazza Dante 1. 

la, bensì attraverso la nobiltà 
e l'utilità dell'azion^. Quante 
Sezioni non hanno una Sede 
appena decorosa, anzi, quante 
sono le Sezioni che non l'han
no affatto? Non diciamo que
sto'per muovere-appunto alle 
Sezioni stesse, perchè deve 
aver lode ogni iniziativa' che 
tende ad effermarsi anche se 
noh ha mezzi; ma sosteniamo 
che costituitasi una Sezione e 
fiffermatas},-deve, essere aiu
tata a consolidarsi e a svilup
parsi dagli organi supremi tu
tori del Sodalizio. 

Prababilmente questo con
cetto troverà dissenzienti e 
magari oppositori, in omag
gio al principio diventato or
mai luogo comune, dell'auto-
nomia^dèllè Sezioni: ma" pre
ghiamo i lettori di seguirci 
nelle seguenti considerazioni: 

prietarie dei Rifugi: 
2) D'altra parte tutti i So^ 

ci sono tenuti a versare alla 
Sede Centrale un contributo 
annuo che viene- prelevato 
dalla quota sezionale e che 
oggi è di L. 400 per ogni So
cio ordinario: è un versamen
to doveroso e necessario per
chè • destinato p aln pagamento 
dei servizi generali- del Soda
lizio — spese amministrazio
ne e^direzione generale,.Rivi
sta; assicurazioni guide è por 
tatori, pubblicazioni,-•• Guide 
dei Moftti d'Italia, ecc. — é 
una parte è pure 'destinata 
alla costruzione e manuten
zione dei Rifugi. 

Ora a noi p'àte^h'e per ef
fetto di questo contributo ver
sato da tutt i i Soci alla cassa 
centrale del Sodalizio, anche 
le, Sezioni;-più j)icc9le abbia
no titolo '—- se non diritto • 
a-un aiuto tutte le volte, che 

TAÉIFFE VIVEm Ì953 
ìiiéilRifàgi del C.A.I. 

9riffe,, già .adpttate 
n'•ècedent^gll even^ 

- K' l'attuazione di un siffat
to principio che collega le Se
zioni tutte come gli elementi 
di una batteria,-o come vasi 
comunicanti, e rafforza i vin
coli dell'Associazione. 

Ne c'è da temere che le 
grandi Sezioni, o quelle che 
posseggono Rifugi, abbiano a 
subirne un danno; perchè da 
una riduzione dei prezzi del 
le somministrazioni a favore 
di tutti i Soci, basata sul loro 
costo, più un equo margine 
che rappresenti il compenso 
del gestore e l'accantonamen
to per i deperimenti inevita
bili delle cose per la loro so
stituzione o riparazione, ne 
verrà in definitiva un auten
tico lucro, anche se per prin
cipio qui l'abbiamo escluso; 
lucro che dovrebbe poi esservi 

e notevole — per tutte le 
stesse somministrazioni fatte 
ai non Soci, per i quali Xin 
sensibile aumento dei prezzi 
apparirebbe più che giustifi
cato. . , >' 

Nell'opera di organizzazione 
intenta a creare le condizioni 
per svolgere l'attività alpini
stica fra i Soci,' non "si può 
avere come base che l'interes
se esclusivo del Socio: perchè 
altri concetti possono prènde
re il sopravvento ai danni del 
raggiungimento della finalità 
pura del Sodalizio. 

'.Solo riportandoci' a uria so
lidarietà materiale fra, tutti i 
Soci, premessaj di quell'altra 
solidarietà assai più; impor
tante — la spirituale — noi 
^ó^i-emò .differenziarci dà ogni 
altra I organizzazione-Sorta o 
che potrà sorgere per favori
re l'attività alpinistica; potre
mo offrire elementi di valore 
assoluto per far convergere 
nelle file del Sodalizio senza 
esitazioni, tutti coloro che vo
gliono partecipare alla vita 
di montagna e fare di esso 
l'Ente per eccellenza iniziato
re alla vitandi montagna. 

VITTORIO LOMBARDI 

• < M • - . •,- ,• 
•' La-Coiiimissione C 'en t ra le 
Rifugi, neL corso della sua 
riunione dpi 28 febbraio scor
so, ha stabilito di emanare 
per la stagione estiva 1953 le 
tariffe dei;Viveri, da applica
re nei Rifugi delle diverse ca
tegorie, al/jfine di unificare i 
prezzi delle principali cibarie 
e bev8n4e.' 

Queste'1 
h'egli Anni-
Minestra in brodo ; < 

.Minestrone. ; .--•.•''. 
Minestra asciutta . . . . . . . . 
Pane 100 gr. ;• . 
Formaggio 70 gr. . ' . . . .• . . 
Vino 1/4 . -. - , -. 
Caffè 
Caffè-latte 
Thè semplice -. . • 
Piatto di carne con contorno . . . 
Grappa 
Acqua bollente al litro . . . . . 
Acqua fredda al litro . . . . . . 
P r a n z o a prezzo fisso (minestra, 

piatto di carne con contorno, frut
ta o formaggio, pane, coperto) . . 

Coperto (solo per.i non Soci) . . 
Coperto (per il non Socio che con-' 

suma viveri propri o anche solo in 
parte del Rifugio) 

Riscaldamento vivande proprie , . 

ti bellici, : contemplano i prez
zi medi attualmente praticati 
nei nostri Rifugi alpini: poi
ché tali prezzi s'intendono i 
massimi consentiti alle Sezio
ni per i loro Rifugi, essi do
vranno essere osservati in tut
ti i Rifugi del C.A.I. 

Le Sezioni , pertanto, po-
trannq ahche applicare, caso 
per caso, _ dei prezzi diversi, 
tnù ìiènintèso's&mpre inferiori.' 

Catég. Categ. Categ, 
A e B C D. -
110 130 '140-. 
135 • ' 160 170 
180 200 250 
35 45 50 
90 110 120 
70 80 90 
40 50 60 
80 110 120 
70 80 90 
330 360 400 
45 50 60 
40 60 100 
30 30 50 

650 700 750 
70 80 80 

100 100 100 
60 80 100 

ffcfistintivo d* onore 
al f e ònici e emerìlei iteniìn^ 

I prezzi • sopra elencati sì 
intendono-escZusiromenfe "per 

Soci del !C.A.I. e sono com
prensivi di tasse, di coperto e 
di servizio.. '• - •• '; ! ' 

I prezzi i per i-non Soci do
vranno, essere maggiorati del 
25 per cekto.: :-'•'•:•': 

. Presso la Sede Centrale le 
Sezioni potranno ritirare le 

tabelle standard per le suddet 
te tariffe e quelle di pernot
tamento, tariffe che le Sezioni 
potranno compilare su due ap
posite colonne, una per i So
ci, • l'altra per i non Soci. La 
tabella sarà comprensiva pu
re del Regolamento dei Rifu
gi, delle Associazioni aventi 
reciprocità di trattamento, ecc; 

Per la Festa dell'Ascensio
ne la S.A.T. di Trento aveva 
convocato 1 propri fedelissimi, 
i soci da almeno cinquant'an-
ni e le guide più anziane, per 
consegnar loro .un distintivo 
d'onore.. 

Alle 10.30;del 14 maggio, al-
lorché^tutti,:!--festeggiati,.,le 
autorità. e. molti soci erano 
convenuti.,a Palazzo Fogazza
ro, , pellà : decor'psis'sima ; sede 
che la tS.O.S.A.T.. aveva cor
dialmente offerta, si aveva la 
impressione di vivere entro le 
pagine di un • antico annuario 
del CA.I. La maggior parte 
delle persone che vi si trova
vano sembrava un magico da
gherrotipo vivente di alpinisti 
fin de siede: fisionomie cotte 
dal sole, ma anche maturate, 
quasi allo stesso rnodo. In una 
espressione di serietà e di pa
catezza coni'era di porma al 
tempo delle ascie da ghiaccio 
e dei calzoni lunghi e tubola
ri. Predominanti abbondanti 
baffi e barbe prolisse, che spol
veravano nei movimenti del 
capo gli enormi distintivi di 
guida di vecchio modello. 

A parte il ; distintivo, l'as
semblea poteva anche sembra
re un ritrovo di veterani, per
ché i più, cóme i compagni di 
Ulisse, eran « vecchi e tardi », 
anche sé rion'mancava qualche 
vecchiezza assai arzilla. E da 
quei veri veterani delle lotte 
con l'alpe era facile carpire 
messe di straordinari ricordi, 
rievocati, però, con saggia so-̂  
briétà. 
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Dove c'è una volontà 
là c'è una via 

Non è -forse r^turale "per 
i semplici ^éoldati' desiderare 
la greca di generale t Cos\ 
anche noi soldati semplici, 
gregari dell',alpinismo', guar
diamo cohlun certo rispetto, 
con un cèrto desiderio l'ar
genteo diéitritivo degli Ac
cademici. Perà anche a noi 
piace veder le aureole che 
cingono M'^este dei 8ant,i, in 
or(f vero e.non in similoro — 
per. dirla con le parole dell'a-
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Ooa corooa fel C. A. I. alla tooita di Casfeliooi 
Il Consiglio Centrale del 

CA.I. si è riunito per la pri
ma volta dopo l'assemblea di 
Parma; il 24 scorso al Rifu
gio kevolto del CA.I. Verona, 
sui Monti "Lessini (Altipiano 
dei Dodici Comuni). 

La sera prima il presidente 
generale Bartolomeo Figari e 
molti consiglieri giunsero a 
Verona, ricevuti dai dirigenti 
di quella Sezione del C A. I. 
con alla testa il dott. Tosi e 
il dott. Chierego, e àssistet-
t e r o nel salone del Palazzo 
Maffei, sede del Museo di sto
ria naturale, affollatissimo di 
soci, alla. proiezione dei film 
presentati dalla Commissione 
cinematografica del CA.I., di 
cui era presente il rag. Ame
deo Costa. Lo spettacolo com-

Scosserò'' il sincèro' 'appl'auso 
del pubblico 

Il mattino dopo, partita- in 
torpedone-da-Verona, là co
mitiva, ingrossata .'.da a ' i t r i 
consiglieri .sopra-wenuti | e o i 
propri mezzi, si porta-va a Tre-
gnago, all'inizio della Val d'Il-
lasi e sostava al piccolo cimi
tero ove è la tomba di fami
glia dei Castiglìoni, in cjLii ri
posa anche la salma del com
pianto Ettore Castiglioni. Ri
cevuto dalla sorella di questi, 
signora Fanny T.utino, il' pre
siderite generale deponeva una 
c o r o n a di fiori a nome del 

' CA.I. sul sacello del povero 
« Nino », fra la reverente com 
mozione di tutti i presenti. 

Dopo la breve fermata, la 
pi e c o l a'carovana ripartiva 

sermetta di finanza adattata 
a confortevole rifugio dalla 
Sezione veronese. 

La seduta del Consiglio si 
iniziava subito nel locale del
la m e n s a , interrompendosi 
verso le 13 per. la colazione 
e riprendeva nel pomeriggio, 
terminando alle 16. 

Dopo essersi intrattenuti un 

poco con gli alpinisti 'verone
si, fra cui ring. Franco Pog
gi, che aveva offerto agli ospi
ti un assaggio di vini delie 
proprie tenute, i consiglieri 
iniziavano il viaggio di ritor
no- alle proprie residenze, sa
lutati daglì^'escursionis'.i pre
senti sul piazzale del Rifugiu. 

prendeva la pellicola a colori, inoltrandosi fino a Giazza, 
« Inverno ed estate a Valada- l'ultimo paesello della valle 
len » di G 6 s t a Olander, e omonima, imbandierato per la 
«S.O.S. sulle Dolomiti» della ricorj5enag^ del^,?4fgaggia i 
S.A.T., quost' ultimo sonoriz-j versplle 'Sìerfc.itila 'soèlisi <Jel 
zato, a passo normale, che ri- | Rifilgto ReVoltd,' ilria ex* èa-

i i l i i i i i i i i i i i i i n M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

L'EVEREST ha resistito 
anche all'attacco degli Inglesi 

Dunque, secondo le ultime'notizie dà Kàthmahdu in 
data 28 maggio, anche la Spedizione inglese del colonnel
lo Hunt ha dovuto ' desistere dal tentativo di scalata alla 
vetta dell'Everest," l'undicesimo della setìe. Per la verità 
gh-assalti finali sono stati due, condotti'dà gruppi distinti 
ed entrambi falliti. L'ultimo, ad òpera dèlia coppia d'avan
guardia-composta dallo studente di CanAridge George Ci 
Panfii^-4aL-iamo§o s^b?*Pa4*lPtWa-Tensing e che ha se
gnato il definitivo insuccesso, sarebbe stato effettuato par-" 
tendo'dal'camporn. S.-^a^quota 8f230.", r ,'•'•';H ctr.T yri ?f,-

•- ' Si dice che gli inglesi avrebbero inte'ùziorie di ripetere 
la ptovaidopo' l'attuale stagiòne-fdei rrionsohii-fcOsi come 
hanno fatto gli svizzeri l'anno scorso.'.ma te notizia èismen-
tita da altra, secondo cui per questa stagione non -verreb
bero fatti altri tentativi e pertanto-la rinuncia del colon
nello Hunt sarebbe definitiva. • •' . . < , ; , ' 

Sulle cause di questo insuccesso, tanto più impreve
dibile dopo l'accurata preparazione tecnica, l'adceione di 
speciah respiratori ad ossigerio-ie,sopEa;it|i^tai il 'vtntaggio 
degli Inglesi,"che potevano ^conta^-sulfe prezioief espe
rienze accumulate da-Tensing con'le" dù^ ai^iìérrite' spe
dizioni svizzere del 1952, giunte tanto, in_^prossimità della 
mèta; non si hanno notizie pi^ecis^. Jl f H ' , - '^/ìì • 

ÌÉJ'.ijnàubbioi:comunque, clìe?qì^sto;^rie'siriip.f|lfimeri-
to testimonia •anéora, una volta dèlie dìfticol^"iciua'si so
vrumane di un'imprésa di questo genere e deve rendere 
molto guardinghi i futuri scalatori, poiché evidentemente 
anche quando vi sia un allenamento individuale e una pre
parazione- tecnica sufficienti per òhi considera le cose stan
do in Europa, sul posto la realtà* è mólto diversa, soprat
tutto di fronte al problema della resistenza umana ad alti
tudini eccezionali e all'imponderabile fattore delle condi
zioni meteorologiche, tanto mutevoli anche quando le pre
visioni sono ottimistiche. 

• Sarà certo interessante conoscere le cause precise che 
hanno determinato gli inglesi alla rinuncia dell'impresa, 
mentre il loro fallimento aprirà la via alle speranze di 
coloro che saranno-di turno nel 1954 all'Everest, ossia i 
francesi... 

cuto intelligente equilibrato 
a'rtìcolo~Ui'lk>reiiso De Mon-
teìhayor, apparso il 16 aprile. 

Ma ora pare che il Consì-
siglio. Supremo stia perdendo 
la guerra. E lo riconosce pub
blicamente, ufficialmente: 

•«Il Consiglio Generale del 
C.A.A.I. — accertata la neces
sità di ulteriori lavori per la 
ricostruzione è il ripristino 
dei Bivacchi .fissi e 'accerta
ta la 'impossihilità del Club 
Alpino Accademico' • Italiano 
di provvedere cori ^ p r o p r i 
mezzi all'esecuzione- di detti 
lavori — ha "deliberato di ri
volgersi alla Sede Centrale 
del CA..I. per un contributo». 
(R. M. 1953, fascic. 1»,-pa
gina 12). , 

Quale curiosa interpreta
zione di doveri e diritti, po
vera Sede Centrale! 

Non solo il Club Alpino Ac-
cadernico Italiano non ti vor
rebbe dare neppure l'aiuto di 
una mezza quota annuale, ma 
forse — perchè sei notoria
mente troppo ricca — ti por
terà via qualche mobile per 
arredare i suoi bivacchi! 

Questi bivacchi furono una 
magnifica iniziativa del Club 
Alpino Accademico Italiano: 
come mai esso non sente l'or
goglio e il dovere di saper
seli mantenere da sèf Non 
s'aduna forse nel C.A.A.I. il 
fior fiore dei nostri alpinisti? 

Aljaìntsmo non significa so
lo abilità tecnica nel salire 
i. monti. Esprime slancio en
tusiasmò coraggio dedizione 
sacrificio cooperazione. Al
meno significava, questo per 
i nostri : vecchi, per; i nostri 
M'qfti: noi Vivi, noi'alpinisti, 
abbiamo il dovere di custo-
difé §&WStó'?Wi«ì6%él^*^^«"" 
• • 71 Club Alpino- Accademico 

Italiano notoriamente npn Jia 
mezzi. E con: questo? Ne 
aveva fofse "Ip SM, Club ' Tó-
ririo quando decise di rico
struire la attuale • Capanna 
Mautinof 

, Oli. ottanta ragazzi della 
S.U.C.A.I. Milano hanno an
cora meno mezzi e menò 
esperienza. Eppure nel do
poguerra hanno riattato, ar
redato e completato una pri
ma volta il loro Rifugio, il 
Pigorini. Se lo son visto por
tar via da una frana: senza 
esitazione si son m,essi in 
quattro, si son dati da fare. 
Il Rifugio — ora ' Tartaglio
ne e Crispo — è di nuovo ri
sorto: In piedi: presente. 

Come quei due magnifici 
cari ragazzi, già uomini veri 
nell'animo, Crispo e Tarta
glione, caduti sulla Fehr-
•mann del Campanti Basso. 
Legati insieme, fra loro come 
con i loro amici-Sucaini, dal
la corda in vita, oltre la vita. 

Cosi-sionoranoi Morti no

stri. Così sì rispettano l6 trà-
dî iowii nqstrie. ' , • 
'I-mezzi si creano 6. sì tro

vano, quando c'è volontà' e 
capacità. ' . ^ ' 

' Signori del Consiglio Cfe-
nerale.,del'-Club- Alpino Ac
cademico Italiano meditate 
su questi esempi di iniziativa 
e di slancio fattivi. Togliete 
agli scettici ogni dubbio. Fate 
in modo che non si possa co
minciare d'credere che la vo
stra aureola sia di similoro. 
Fatene vedere il marchio: 18 
carati. Ne siamo convinti noi 
tutti, ih^Italia-é fuori.'Mafa
te rimboccare lernahicheai 
vostri soci, riscaldate col vo
stro entusiasmo i lóro. Sfrut
tate soprattutto le loro in
dividuali capacità, e rela
zioni. , - , ,, 

Fate giungere finalmente 
il buon esempio-dall'alto, da 
'Voi, alpinisti, scelti e com,-
pleti. Siete in pochi?. Ma so
no, saranno sempre, i pochi, 
i più capaci a far muovere 
e a comandare i molti. Fu e 
sarà sempre una piccola mi
noranza a raggiungere le mi 
gliorì conquiste e a realizzare 
le pììt, belle creazioni degli 
uomini. 

Questo è un buon momen 
to: la serie delle belle ascen
sioni di questo inverno lo 
prova. E si profilano spedi
zioni extraeuropee. Molti cer
cheranno di .farsi dei meriti 
per essere fra gli eletti. Oc
corre prendere gli vimini co
me sono,, e farli lavorare. 

Eppoi, se in occasione del 
le auspicate spedizioni, in cui 
è in giuoco il buon nome d'I
talia, voi. Accademici tutti, 
riuscirete a non far nascere 
beghe e parapiglia, né a far
vi prendere la mano dai per
sonalismi, dagli _ egoismi e 
dalle raccomandazioni, facen
do-, le cq^e^ in .modo obiettiva) 

dannosi, sfruttando tutte le 
esperienze dei piai, ,capac\;Or-. 
ganizzatori, facendo partire 
in .pochi, j»i migliori, allora 
créderemo tutti' in voi, anche 
noi alpinisti e soldati qtia-
lunque. 

E fermissimamente capire
mo, una volta per sempre, 
cosa vuol dire essere Alpini
sti Accademici Italiani. Po
trete allora contare sulla no
stra devozione, sulla nostra 
gratitudine, sul nostro aiuto 
incondizionato é tangibile, 

BIASSIMO MARAZZI 
del C.A.I. - MILANO 

Ma dóve ,i vegliardi sembra
vano ridiventati sdolaretti pu
ri e ingenui, era dinanzi al 
tavolo, allorché dalle mani del 
Presidente ricevevano con trè
pida commozione il distintivo 
d'onore. .Davvero coinmpveva 
o s s e r v a r e la timidézza, l'e-
.spressioriedi gioiti, coriiè solò 
i bambini sanno, di uomini an-
.chilos^ti da quaranta:Cinquan-
t'anni "di quotidiana abitudine 
col "rischio riioftàle 

I loro nomi, per chi conosce 
la storia del C.A.I., richiama
no le pagine più gloriose del 
nostro alpinismo. Non va di
menticato che, a davallo del 
secolo, le guide trentine con
tribuirono in misura prevalen
te all'evoluzióne della tecnica 
dolomitica e, dopo l'epoca co
siddetta «de i s i g n o r i » , fu 
quello « delle guide », che pre
luse all'ultima fase •« dei sen
za guide» e ne consentì l'e
stremo sviluppo, che da Preuss 
e Diilfer arriva a Comici ed a 
Cassin. E 22 protagonisti di 
tale epopea erano lì nel salo
ne della S.O.S.A.T. 

Per la storia citiamo i loro 
nomi: Bernardo Dallaserra da 
Rabbi; Cristoforo Zanet, Bat 
tista Zanet, Battista Cagnal, 
Fortunato Bernard, Antonio 
Micheluzzi, Alessio Brunner 
e Giorgio Rizzi, da Canazei; 
Gioacchino Marni, Valentino 
Zecchini e Carlo Zagonel, da 
San Martino di C a s t r o z z a ; 
Evaristo Faoro, da Pozza di 
Fassa; Andrea Bonapace, Gio
vanni Ferrari, Rodolfo Fedri, 
Ernesto Alimenta, da Pinzolo 
e Campiglio; Vittorio Franchi 
e Giuseppe Giordani, da Mól-
veno; Erminio Marchetti, da 
Tesino; Quintilio Dallagiaco-
nia, da Madonna di. Campi
glio; Pietro: D e g a s p e r i , da 
Sardagna. -

Per la cronaca aggiungiamo 
che la sobria cerimonia venne 
aperta dall'accademico Corne
lio Pisoni, che né illustrò il si-

delia S.A.T., a w . 6iu6«pp« 
Stefenelli, dopo appropriate 
parole di esaltazione, cons«« 
gnava ad ognuno il distintivo^ 
fra gli applausi dei presenti* 

Oltre a due delegati del Co< 
fnltstq Guide dell'Alte A4i|tf, 
eràhò intervenuti i rapprfséni 
tanti del Governo, àclla 'Rèi 
giona e d§l Comune di TP(»Bt«v 
Fra i soci anziani spiccava la 
candida barba patriarcale del* 
l'ottantacinquenne comm. Cui» 
do L a r c h e r . Notati pure i l . 
dott. Stenico, Nino Peterlon* 
go, Ciro Marchi, il prof. Mo» 
sna, BertagnoUi, attuale ' pre» 
sidente della S.O.S.A.T., il se* 
gretario della S.A.T., Giov^n* 
ni Strobele, Colò, la guida:;I>e» 
tassis e numerosi soci. 

Dopo un bicchiere offerto 
nelle sale della sede, l'albergo 
San Marco ospitò i convenutì 
per un pranzo assai simpatico 
e, infine, la riunione si chiuse 
con un'escursione in torpedo» 
ne a Candriai sul Bohdone.. •> 

OLIAmCMI DELI2' 
ARAWALPTO 

Si ha da Karachi .che 
è giunto in quel porto il m». 
feriale della Spedizione ame
ricana capeggiata dal dott. 
Houston, che ha intenzione 
di dare la scalata al K 2, al 
al centro del gruppo del Kà* 
rakorum. 

Nel pomeriggio del 27 mag< 
gio è giunta nella capitale 
pakistana per via aerea da 
Londra tutta la Spedizione 
Houston. Oltre a sette ame
ricani, essa conta due alpi
nisti inglesi, fra cui il colon
nello Ata-Ullah, che si sono 
affiancati agli altri durante 
la breve soStà di questi a 
Londra. Il 28 maggio i nove 
sono partiti in volo per Ra-

gnificato. Quiri'di il presidente Iwalpindl. '• 
iniiiiiiiuiiiiiiiiiniiii|iHiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiriiiMiiliiiiiiii|ilii«iiiiiHimn«N -

Ieri, come da programma, è i scaduto, di •termine utile 
per l'invio delle schede di partecipazione al 65*. Congresso 
nazionale del CA.I. a Salerno, dal 14 al 21 corrente. Chi, 
invece, pur .essendo già iscritto e svendo jjpviato^le quote, 
fosse impossibilitato all' ultùno riioineritò .à 'parteciparvi, 
può ottenere la restituzione delle quote stesse (salvo le , 
L. 1.000 di iscrizione) purché ne dia a-wiso non • oltre i l ' 
10 giugno. ' ;' , ; .; 

Intanto la Segreteria generale del Congresso, che ha 
sede in Salerno, via Veha 35, ci comunicava in data 25; 
maggio che avevano perfezionato le loro adesióni numerosi ' 
soci delle Sezioni di Ivrea, Massa, Chivasso, Reggio Emilia, 
Vigevano, Saluzzo, Trento, Perugia, Verona, Torino,-Forlì, 
Alatri, Cremona, Milano (CA.I. e S.E.M.), Venezia, Udine, 
Brescia, Napoli, Cernusco sul Naviglio e Palermo, mentre 
si attendeva il perfezionamento di numerose altre adesioni 
pervenute da parte di quasi tutte le Sezioni del C.A.I, 
d'Italia che, come sempre, attendono gli ultimi siorni. 

Fra le rappresentanze estere, l'Olanda ha già asMcu-
rato la sua partecipazione. Fra le Sezioni nostre, Milano 
è in prima linea, con oltre 40 partecijpahfi ' fra CiA.I, • , 
S.E.M., mentre Trieste sarà a Salerno rappresentata da 
26 soci, i quali compiranno l'intero programma di .gite 
dal 14 al 21 corrente. ' ' , ' " , . 

scottature anche solari 

Il Congresso dell'U.O.E.1. 
a Baveno 

Per il 28-29 corrente -viene in
detto a Baveno, sul Lago Mag
giore 11 7.0 Congresso nazionale 
della U.O.E.I., che coinè è noto 
ha Sezioni in tutta l'Italia set
tentrionale e centrale. 

Il programma della manife
stazione comprende, oltre ai la
vori, una crociera sul Lago e 
una gita • a • Locarno,.-in - Sviz
zera, . 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi ' ; • 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

V É G E T A t L O M l l 

B([nimento |solldof chè^sostituisce vàntagrlottmfnté 
Pacqua vegeto minerale 
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A T T E M P A M E J T I E 
ACCAMTOMAMENTI 
NAZIONALI C.A.I. 1953 

C A. I. MILANO: 

Attendamento « MANTOVANI » 
• a. Pont Valsavaranclie (Gran Fa-

radìso). 

C. A. I. VIGEVANO: 
Accantonamento al Rifugio 
«CITTA' DI VIGEVANO» al 
Col d'Olen (Monte Rosa) é 

C. A. 1. PALERMO: 
Attendamento al PIANO DELLA 

, BATTAGLIA "nelle Madòiiie (Si-
J cilia)é - , . . - . . *-

Sottosez. tJ.S.S.1. del C. A. I. TORINO: 
Accantonamento femminile a 
VILLAIR (Courmayeur)* 

Per 1 relativi programmi dettagliati rivol
gersi alle Sezioni organizzatrici: 

O.A.I. Milano, via Silvio PelliòOj 6 
C.A.I. Vigevano^ corso Vitt. £)manueìe, 24 
O.A.I. Palermo, via Ruggero Settimo, 78 
Sottosez. U.S.S.t del C.A.I. adorino, vìa 
Barbaroux, 1 

Tutti i partecipanti agli Attenda

menti e Accantonamenti nazionali sono 

assicurati contro gli ìnfortunié 

PRIME ASGESIÒNI 

Ci.l. Sezione a f f l Ottobre)) -Trieste 
Soggiorni estivi a turni settimanali (dal 28 giugno In poi) A 

(m. 1800) 
ALBERGO T E M B L (ogni comfort), ài cospetto" dèll'ÙrtléS, 
(5ran Zebrù, Vertanà. 

<ÌTI0TÌE: bassa stagione L. 10.000 
a l t a stagione I.. 18,600 

LMMAGH (Austria) m. 800̂  
amena 'località nella Valle del Moli r, Carlnzia, , . , , . . • , ' . 

Qt/OTA, compreso 11 trasportò da Trieste, 1 . 17.000" " 
N.B. ^ Le quote indicate sono comprensive di ogni tassa e 
percentuale. 
Richiedere programmi alla 
SEZIONE ORGANIZZATRICE - TBtEStE, via D. Hossettl, IS 

Telefono 93.329 

GIACCHE (DUVET) e SACCHI LEWO IMBOLITI in 
piumino, confcxionati in speciale tessnto dalla 

MOMCLEE ' 
ALPES DE FRANGE 

TEiMIE PER CAMPEGGIO XORMAIE è per altitudine. 
Materiale usato nella spedizione Garlivval-Hiinalaya 1962. 

iMtORtAZIONE ESCLUSIVA fEU L'ITALlAi 

mmU AIIISTIDE - orniK - via nana SI ^ Tel. loto 

»r ,o»%l^> 
. ^ < o ' 

IL 

,\<^ ^-,0 
ù^ <»' 

"CORVO,, 
D E L L A C A S A V i N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A ^ r e L D A C C I A 

C P A L E R M O ) 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) TeL 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA^ ] ; _ 

La oamtcta ttell^ÀlpInlsta 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

j U f t J Z ^ 
F UN NUOVO 

PREZIOSO ALIMENTO 

IL VOSTRO FORNITOill N t C Sf>nOWI«TO (UCHiefitTCLO OlKCTTAMeNTI A SAMARAM 

LAGOSTINA 

. . * è <*i<fx di ùtimbìate. le fuB&aié 

ELEGANTE SERVIZIO DA TAVOLA 

Inacciaio 

inossidabile' 

24 pezzi L. 4.200 

in astuccio portaposate 
servizio dessert 12 pezzi L. 2.800 
Vasto assortimento di modelli 

In vendita presso ì buoni negozi casalinghi 

Git. DEL CRISTALLO 

Cima di Mezzo 
Il 1° marzo u. s. Enrico Gorup 

Besanez del C.A.L Venezia Ha 
f afegiuntb la Cima di Mezzo, hei 
gruppo del d'Istallo, pet la via 
J. Staford Anderson, Qhedlna e 
Slorapaes, effettuandone proba
bilmente là prima ascensione 
solitaria invernale. 

Par t i to alle 0.30 di domenica 
da Misurina il giovane alpini
sta Si portò Verso il Versante S. 
del Cristallo con l'intenzione di 
at taccare la cima principale dtìl 
Gruppo per la via Grohmann, 
ma la continua caduta di sassi 
e la nebbia impedirono tale rea
lizzazióne è lo costrinsero al bi-
VacdO con una temperatura che 
raggiunse un minimo di 14" sot
to zero. 

Alle ore 8,30 partemea per 
Somforca Verso la .forcella 
Staunies ed attacco della para
te del Cristallo di Mezzo dal 
Versante S.-O. per la via Sta-
ford superando i 400 m. cirea 
di facile arrampicata estiva. 

Il 2 marzo risalito di butìft 
mat t ino da. Tre Croci p e r Som-
forca si.^ìort^va slnò.alla som
mi tà dèlia' forcella Staunl^^^.é 
a t taccava 1 pochi metri di roc
cia della cima del Cristallo N.O. 
percorrendo probabilmente la 
Via R. Vòn Eòtvos-InnerkóflSr. 

Lo statù della neve a volte 
Ventata e a volte marcia che 
costrinse 8 far uso simultanea 
mente di ramponi e. racchette 
onde poter raggiungere l 'attac
co delle rocce, 11 susseguirsi di 
crepi di slavine, la. continua ca^ 
duta di sassi e la non scarsa 
quanti tà di héVe in parete sO' 
no State le maggiori difficoltà 
Incontrate. 

Ilo del più moderni mezzi della 
tecnica. La nuova via diretta 
li a t t raversa per poi salire pa
rallelamente alia via Cariessd-
Casetta fino alla cima. E' un 
itinerario di 5° grado con pas» 
saggi di 6», , " 

GRUPPO DEL CIVETTA 

GRUPPO DI BRENTA 

Corna Rossa 
11 26 aprile U, S. i rocciatori 

Ottorino Pianta e fratelli Au
gusto ed Enzo l'eli, tu t t i del 
Circolo Rocciatori « Ugolini » di 
Brescia) compivano la prima 
salita per la parete sud della 
Corna Rossa {Gruppo di Bren
ta ) . Eccone la relazione! 

«Par t i t i per compiere la pr l 
ma ripetizione della via Dètas-
sis-Vidi che percorre lo spigolo 
sud della Corna Rossa, poco do
po aVer percorso 1 primi IS me." 
tri, fino a Uh Chiodo arrugginì 
to, anziché continuare per lo 
spigolo ci siamo portat i In pa-" 
rete. Con una lunga spaccata 
che supera un breve salto, poi 
si at traversa per 30 metri oriZ' 
zontale (2 chiodi) fino ad una 
terrazza erbosa. 

Da qui parte una Stretta fe& 
sura che taglia la parete Verti
calmente da sinistra a destra 
fino sotto agli strapiombi gial
li. Tenendosi due metri a de
st ra di questa fessura si Sale 
sempre diritti per rocce molto 
esposte e con scarsi appigli fino 
a un terrazzino aereo che offre 
posto a due persone, impiegan
do per questo t ra t tò circa 60 
metr i , (5, Chiodi di 3ÌClf);pZ2^„e 
un chiodb'ai base lasciato SUI 
terrazzino). 

Da 'questo facendo, piramide 
umana (5° superiore) si supera 
un piccolo strapioinbo di roc" 
ce friabilissime e si Sale obli
quando 3 metri fino alla fessu
ra, poi ancora 2 metr i a dC' 
stra e quindi sempre diritti fino 
ad un piccolo diedro di 3 metri, 
chiuso da un tet to Che si su
pera direttamente (5° grado, 2 
chiodi). 

Ancora una t i rata di corda 
Verticale in linea e poi obli-
quando a destra Si giunge allo 
spigolo, al disopra di un diedro 
nerastro ove dovrebbe passare 
la via Detassis-Vidi. Da qui per 
rocce sempre più facili si giun
ge in vetta. 

Tempo impiegato 6 ore: chiò
di usati 12, di ctìi 3 lasciati in 
pare te ; arrampicata di 200 m. 

Par t i t i con cielo nuvoloso, 
Slamo stati sorpresi da frequen
ti piovaschi fino a metà parete 
e poi da neve fino alla Vetta, 
per cui si può considerare que
sta ascensione come invernale 
dato anche l 'abbondante neVé 
t rovata in vetta è sulla via di 

Quésta arrampicata offre o-
vunque grande interesse per la 
quasi assoluta verticalità. 

Gabriele Franceschinl 
ha aperto dliè ntiòVè «vie» 
sulle Pale di S. Martino 

Dopo il letargo invernale, la 
nota guida di Feltra Gabriele 
Praneeschini, ha ripreso le sue 
arrampicate e in cordata con 
la propria giovane moglie, si
gnora Bianca, ha aperto due 
brevi e interessanti vie nuove 
sulle Pale di S. Martino e pre« 
cisamente: 

l»àle di S. Martina - SóttoJ 
gruppo del Cimerlo. ' - Prima 
ascensióne' alia Torre a sud 
èst. dèlia Gusélà, del Cimerloj 
toponimo - t>roposto « Torre < del* 
la Gusela», compiuta il 3,mag
gio. La via si svolge dapprima 
per la fessura ohe scende dal
l 'intaglio t r a le Gusela e la 
Torre (15 m. di 4 ' grado, 5 me
t r i di 3»), poi pel caminetto 
che a destra (ffl. 30, 4" grado) 
fuoriesce e una cengetta, da 
dove si supera un Camino dirit
to, bianco e svasato, con usci
ta Strapiombante (12 m. 4» gr., 
3 m. 5" gr. chiodo levato) . 

Gusela del Cimerlo - Via 
nUoVti. — Gli stessi, stesso gior
no. Salita la prima fessura di 
Circa 15 metri della via prece
dente, si sale per Canalino altri 
20 metr i (2° gr.) per superare 
un diedro di 8 metri di 3° gr., 
che porta all'intaglio sud della 
Gusela per lo spigoletto a Si
nistra (12 ffl. 4» gr.) in vet ta 
alla Gusela. 

Parete est dei Baffelan 
strapiombi gialli 

Dopo un t e n t a t i v o del 19 
aprile icorso, sospeso per il di
stacco di un appiglio, la corda
ta Mario B o s c h e t t i .(C.A.I 
Schio) e Francesco Z a l t r o n 
(C.A.I. Thle'ne) è riuscita à su
perare 11 38 aprile scorso gli 
strapiombi gialli della parete 
est del Baffelan, ultimo grosso 
ostacolo della scalata. Il punto 
chiave della nUOVa via. Che ha 
richiesto circa 8 ore di arram
picata effettiva, sono appunto 
ta l i «trapiombi, superati dai due 
rocciatori solo mediante l'ausi-

CIMA S. PROSDOCIMO 
Parete ovest, : 

Il 28 agósto lSS2 la guida Ar
mando da Roit di Agordo con 
Ottorino Calore della S.A.P. e 
C.A.I. di Padova ha compiuto 
la prima ascensione della pare
te ovest della Cima S. Prosdb-
cimo, nel gruppo del Civetta. 

Eccone la relazione ;tecnlcai 
giuntaci soltanto ora: 

Prima cima a sinistra della 
•Tórre dì Pelsà (Si troVà a nord 
del canalone della Torre di Pen 
sa) a Circa quaranta minuti dal 
Kit Vaziiioler. 

Si a t tacca SU Una placca; Sa
lire una lunghezza di corda fino 
a uh piccolo camino: su per esso 
tfehendosl'lrt direzione dello' spi
golò, salire ancóra pe r ; c i r ca 
Sessanta" m., pài portar4lv4.„tt-e, 
m. a destra sulla paré te 'Sud , 
Venti m. di fessura, friabile mol
to difficile, si arriva ad uno 
Sperone staccato dalla cima; 
Scéndere. nella góla Sud- per 
quindici ni., quindi at taccare di
ret tamente la parete, molto dif
ficile metr i venti. Si arriva alle 
rocce terminali e per queste, 
molto facili, in vetta. ' 

Salita molto ìrtteressaftte," ròc
cia ottima, difficoltà 3.6 gradò 
Con due passaggi di 4.0 s;; di
scésa in libera per 11 canalone 
delle Mede. . . . 

Tempo impiegato ore 3; disce
sa ore una e mezza; chiodi im
piegati 3. . . 

La prìmii invernale dcIIaDiifolir 

rìsale al 26 gennaio 1884 
Il Cav. Giuseppe F . Guglier-

mina. Presidente Onorario della 
Seiione di Varallo del C.A.I. Ci 
ha scritto da Borgosesia in da
ta 11 maggio scorso quanto se* 
gue: 

tOome VeeóhlO alpinista e 

ftequéniatore-del Gruppo dei 
Rosd mi vermetto segnalare ah 
cunt dati che, per l'esattezza 
storica della aseensiOnì alla 
Punta Dufour per il crestone 
centrale^ della- parete Sud, ret
tificano attanto pubblicato nel 
H. È -Anno XXÌlt - a pagJS, 
intitolato! «I/O, Punto DutWtr 
per la pdf ite Sud*. 

i/aseen»io%é per M citato er» 
stane Sud venne effettuata per 
la primo volta dall'inglese E. 
HuUon con té'tìMè Peter Èu-
bi e Joseph Moser il 80-8-Ì87-Ì. 
Nel 1S86, qUCtnio venne salita 
da Guido Rey.c()nla guida Arl-
tonia Gastagn'eri iche credetlié-
ro di effettuarne il primo per
corso, da ciò'Id'denominazione 
per jnoi italiani di </. Crestone 
Bey»J, sì era-pia alla terza 
ascensione. Dòpo'd'allora /Wifi-
pétilta molte : volte anche con 
parténìa dalla capanna Ohi-
tetti. Lo scrivente l'ha pure 
fatta ijt discéia dopò aVer' èCa-
vùlcata la vetta, proveniente 
dalla Gap. Slùri/heritti per la 
Punta- Zumstein- in compagnia 
del pròprio fratello G. B.e del 
compianto pfóff Pinin LàmpU' 
g.nanj»Vi?r?o la ifi,m d^hispO.n 
r. Neppure Z'tt«cé«»Sionè ^3tflt̂ iO-

C(»«;ne; f ,fet pfitfia-ùi>ei;nèj^rsé 
pUire'si'voglioh considerare an
cora tali le salite effettuate do
po il 21 'marzo;" in condizioni 
invernali Si può trovare là,mon
tagna anche d'estateySpeciéÈur 
rantè Certe bufereJihSi prima 
ascensione invernale della bu-
foùr per dettò crestone fu o^e-
ra'di'Vittorio &elìa con Joseph 
e Daniel Maquignaz fino dal 
26'gennaio-1884. Unà a Via Pia
cenza » ritengo ,8Ì rifefisca ad 
un contrafforte della steSsù, pot
rete Che, non dalla vetta, [ ma 
molto piii a ponente scende daU 
la cresta Óvést,^ ànch'eèso sul 
Gr'enzglétsCher. .Ifélló stésso 
equivoco è caduta Ut « Gàstsetta 
del Popolo» del SI ifldr&O in un 
articolò &i Ettore DogliOi 

Quanto sopra ho Creduto be
ne di segnalare U Codesta ¥èda-
zión Unicamente), Come premes
so, per l'esattezèa della storia 
alpinistica della montagna e da' 
ta la serietà dello \ o. Scarpone > 
nel nòstro, cdmpb.l sema nuV/i 
assolutamente diminuire la mia 
grande àmmirasioà.e per % com
ponenti iella. f^innovata «to' 
gnificaifripresa^iì 
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/ Tedeschi del Naiiga Parbat 
^ur ghiacciaio c{r/?dlE/tzof 

Contemporaneamente aUa 
notizia dell 'insuccesso IhgleSe 
al l 'Everest , si hanno da N u o 
va D e l h i informazioni del 
gruppo di • alpinisti tedesco-
aust r iaci che t en te rà la sca
lata alla vet ta del Nanga 
Pa rba t , il massiccio che sor
ge a l l ' es t remità occidentale 
dell ' immensa catena himalà-
yana e precisamente^ nel Pa -
"^^fari,. 9 c ^ d e n j a ì | . , ^ ^ ' q ^ 
questo e un" t en t a t i vo in 
grande stile, organizzato con 
ampi -mezzi finanziàri e tec
nici. '. • ,,- ^ .; :..:,, ,;• • 

Giunge infatti ' notizia da 
Gilgit, nel Pakis tan , che gli 
alpinisti, guidati d a l dott . 
l lerlinghoffer, s tanno at trà» 
versando il ghiacciaio di ftak-
hiot, a quo ta 5229. Ol t repas
sato queatO) i Tedeschi si 
propongono di fare una con
versione ad est e quindi a t 
taccare la ve t ta or ientale del 
gruppo, che sorge a m. 7045. 
Da ques ta ve t ta par t i rebbe
ro poi per la scalata dell 'ul 
t ima cima, che si s tagl ia a 
m. 8125. Come per l 'Everest 
anche per il Manga P a r b a t 
l 'ultimo t r a t t o s a r à il più 
duro e pericoloso. 

Il Corso per Istruttori 
di alpinismo orientale 

La Commissione n a z i o n a l e 
Scuole di Alpinismo ha dirama
to il programma del 'VII Corso 
per Istruttori , 'V di Alpinismo 
orientale, che àVrà base al Ri
fugio Lòngères sotto le Cime dì 
Lavaredo é si svolgerà dai 14 
al 24 giugiia p.v. - , . 

Là direzione del eorSd è afla-
data al presidente delia Com
missione, accademico Riccardo 
C a S à 1 n, coadiuvato da vari 
membri della stessa e avrà per 
istruttori P . Mazzorana, G. Pa
gani, A. Buscaglione, E. Ah-
dreis, B, Grazian, C. Floreani-
ni, stèfénèlli e altri. 

Si te r ranno legioni teoriche 
di cara t te re generale e teorico-
pratiche di tecnica alpinistica. 
Il programma comprende t re 
giornate dì attività in monta
gna (una di esame pratico) ; le 
rimanenti lezioni avranno luo
go in tpfriéno'da,.^alestiria.,.,.„ 
..L'.ai(tìmissi"Qné,lé!.. limitata.-a 

u n a . v^jn,tiija, ,dii fe£*rtectoantl, dj 
età non inferiore ai 2 l anni e 
che abbiano già svolta buòna 
attività alpinistica, con prece
denza per gli istruttori già abi
litati ai Corsi sezionali. 

Le domande di partecipazio
ne, accompagnate dalla qUota 
fissa di L. 7.000, dovranno per
venire, entro il 5 giugno p.v., 
alla Commissione N a z i o n a l e 
Scuole presso il C.A.I. di Lecco, 
piazza XX Settembre, al quale 
gli interessati possono rivolger
si per informazioni più partico
lareggiate. 

I "Rampagaroi,, 
de la Val Bendena 
Il 12 aprile scorso si è costi

tuito in pmzolo il «Gruppo 
Rampagaroi de la '\^al Rende-
na », che ha lo Scopo di pro
muovere e sviluppare la cono
scènza dì quei monti, la prati
ca dell'alpinismo d'alta monta
gna, l'afflusso delle particolari 
correnti che si dedicano all'Al
pinismo, mantenendo contatti 
Con le organizzazioni analoghe 
italiane ed estere. Si curerà la 
formazione di una scuola d'ai' 
pinismo completo, ossia su do
lomia, su granito e su ghiaccio 
al fine di incrementare anche 
le forze destinate al professio
nismo (guide). Naturalmente 11 
nuovo Gruppo fa parte della 
Sezione S.A.T. del C.A.I. ESSO 
compir* tu t t i gli sforzi possi 
bili di propaganda fra i giova
ni, che sono stati organizzati e 
1 promotori hanno speranza che 

essi rispondano largamente al
l'appello. I 

L'assemblea geherale del 12 
aprile ha votato il Consigliò di
rettivo, che risulta Cosi compo
sto: Presidente la guida Clè-̂  
mente Maffel (Guerett), nota 
per le numerose i straordinarie 
imprese alpinistiche, ma soprat
tut to per una teriacia di idee e 
di propositi, tanto che local
mente viene chiamata <; cra-
»on... *i"*(icepresi}3ent»i i l«aett . 
%of. % Ì U 0 M r f c h t t l ! lò»s i> 
tìieré delfgatÓ «fùsTilnó' Mat
teott i (Presidente della Sezione 
C.A.I.-S.A,T. di Pinzolo); consi-
ileri; iviàrio Tèrzi (Presidènte 
ella Sezione: è.A.l.-S.A.1?. di 

Spiazzo); le guide alpine Bruno 
De Tassls e Natale Vidi di Ma
donna di Campiglio e il porta-, 
tore del C.A.I. Silvio Binellli 
revisori dei conti: dott. Bruno 
Ahtòlint di Tionè, dott. Elio 
Caola e Carmelo'Blnelll; segre
tario lo studente Bruno "Càr-
nasSali, coadiuvato dall'inse
gnante Vittorio- Bonapace. 

Nella stupenda valle che van
t a una gloriosa tradizione, cul
la della S.A.T.l 11 nuoVò Grup
po troverà indubbiamente non 
Solo simpatia è appoggio entu-
iSiastico fra tut t i gli appassio
nat i dèlia montagna, ma soste
nuto da altre organizzazioni, 
riuscirà certamente a sviluppa
re sempre più l'amore per • 16 
altezze. E* l'aUgurió più cordia
le che 11 nostro giornale rivol
ge ai" dirigenti der«Rampagà< 

Soggiorni alpini della F.I.E. 
La .Federazione; Italiana; ;fi!-

scursiònismo.'continuando quel
la che è ormai divenuta una 
tradizione confortata dall'espe-
rienza.idi oltre 5 anni d'organiz
zazione, annuncia anche quésto 
anno due Soggiorni alpini esti
vi a 'carat tere nazionale! uno a 
Chiesa di Valmalenco (m. 1050) 
e l'altr-o a Chiareggio, nella 
stessa Alta M a r Màlenco (m. 
1600). entrambi Con sede in al
bergo.' 

Quote: a Chiesa L. 10.900 bas
sa stagione e L. 11.900 alta sta
gione; a Chiareggiò L. 11.300 e 
L. 12.70O rispettivamente. 

Le: prenotazioni si ricevono 
presso la segreteria generale 
della F.I.B., via • Orefici 6-12, 
Genova (tèi. 26.286) , fino allo 
esaurimento del postlvji; ,ibi 

Î a ' 26 Staffetta' internàiìónale 

; della ^ m 

il 29 giugno jialloStelvio 
La più anatà'nà fra le claèsi-

che gare sciistiche internaziona
li, la Staffetta dello Bteivlo, or-
ganiistata dallo Sci S.E.M. di 
Milano, di cui ha, avutq luogo 
lo scorso anno cpn grande suc
cesso la celebrazione del ven
ticinquennio, vedrà quest'anno 
la sua se.a edizióne, che $1 di
sputerà il 29 giugno p.v. ti per
corso sarà sempre lo stesso, con 
l'identità formulai frazione di 
salita dal Passo dello Steìvio 
al Rifugiò tiivriòìiplano.dàl LU 
vrio alla Cima degli Spiriti e 
disCevà attraverso il frinceróne 
press'a poco aupunio di pat-
tema. > :;(•• 

Gli organimatórl sono già in 
pieno lavoro preparatorio, men
tre, cfZZo sede delia 8.E.M.'sono 
già pervenute le prime richieste 
d'informantioni, specialmente da 
parte deV Corpi militari. Il gior
no precedènte sarà riservato al
l'allenamento dei concorrenti e 
alla segnalazione del percorso, 

Oltre alili masse di spettato
ri che convcrrortWo sul luogo 
della gara domenica t9, ' la 
S.E.M, organisxa una gita tei-
olpirtistico dalla Coponno Pi> 
Zini al -Ltvrio, Con svolpifltento 
nei due giorni festivi tS-tS cor
rente. 

Dal eomVi, Vittorio AngMUri 
di Milano riceviamo in data SS 
maggio con preghiera di pub
blicazione: . ' 

« Solo in questi &iorm ho ìé\-
to nella prima pagina della 
« Rassegna della F.I.E. » questa 
frase: «... le tristi vicende-vis
sute, quOH il fàvsato infiOrporft-
wento hei guadri dell'e» dopo
lavoro (anno ; 1928), vicende 
tròppo noie per quei J9irigetiti 
cTie hanno avuto la sfortuna di 
trovarsi direttamente interessa
ti nella questione ». E più avan
ti! ^toltele le fittalttò, abban
donati gli ideali 2>er Cui la PIE 
era stata Creàta,-i vècchi Diri
gènti Credette'fo ', opportuno e-
straniarsi don'iwpori e ormai 
sterile -lotta, per continuare da 
soli a mantenere sempre viìid la 
fiaccola del puro escursionismo, 
là sulle montagne w, ecc. 

Óra, slecome'rdal 1926 al 1932 
ió sono stato delegato della 
F.I.E. per la Lombardia, ossia 
nel tempo in cui venne incor
porata nel dopolavoro, sono co
stretto, per difèndere il mio 
passato, a fare qualcne precisa
zione, di cui possono essere.buo
ni testimoni j alcuni dirigenti 
della, tF.I.E.-,di</>gg»}TcJve, aSlora 
erano miei collaboratori, e che 

le lotta », ossia l'amico rag. Lui
gi Sioli ora ConsisiUere naziona-
le della F.I.E. e i r prof. Sapdro 
Prada, at tuale Presidente del 
Comitato Regionale Lombardo 
della F.I.B, . 

Né! tempo sepracitato molto 
facemmo perché le società e-
scursionistiche potessero aVere 
una vita propria senza ingeren
ze di sorta. Per disposizioni su
perióri esse Vennero incorporate 
nel dopolavoro, ma conservaro
no i. loro "homi. Molti del vec
chi dirigènti rimasero, al tr i se 
ne andarono, non certo per vo
lontà mia. (Considerato il pas
sato di qUeSte Società, le auto
rità allora dominanti avevano 
aiiche promesso il loro interes
samento finanziario. Ciò efa do
veroso, dopo 1 sacrifici compiu
ti disinteressatamente, con en
tusiasmo. "Venne appunto crea ' 
ta la F.l.È. perch4 avessero una 
loro caratteristica e non an
dasse disperso un glorioso pas
sato e tut te le società prima 
affiliate alia C, A.E. N. pas
sarono alla F. L E., Lo stes
so, .compianto conte Toescà 
di Cortellazzo, animatore della 
C.A.E.N.,' non si rifiutò di as
sumere le redini della Delega
zione piemontese sotto il do
polavoro. Noi attivammo le ma
nifestazioni, specialmente dì ca
rat tere popolare, come marce 
collettive, a cronometro in mon
tagna, manifestazioni sciistiche 
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Un Campeggio mobile 

in Sardegna 
Là Sardegna è s ta ta sfcélta 

gHest;aeno.,.k:dal 'tourjijg Club 
ltiftllan(«nért inauiirafMUft'ltó-

itlvà-ai^-nuovo^-genfi 'e! -uti 
campeggio mobile. Si t r a t t a di 
una forma di turismo destina
ta ai campeggiatori individuali, 
muniti ciascuno di propria at-
tfézzalurà per l'àttehdamènto. 

Dal 9 di 21 luglio, su Còmodi 
torpedoni, 1 campeggiatori ver
ranno trasportat i da Cagliari 
a Olbia compiendo il lungo in
teressante viaggio a tappe, che 
rivelerà ai : partecipanti gli 
aspètti Kiòltepllci ed interes
santi del suo panorama, dei suo 
folclore e della sua arte. In cia
scuna tappa essi pianteranno le 
tende per due giorni consecu
tivi e potranno dedicarti agii 
svaghi offerti dalle località (ba
gni di mare, caccia subacquea, 
visita al monumentìi manife
stazioni folcloristiche, gite in 
barca, ecc.) che sono s ta te pre
scelte dando la preferenza alle 
più belle zone del litorale. 

tiuòta individuale L. 19.000 e 
comprende 11 trasporto in tor
pedone per l'intero percorso, il 
trasporto marit t imo da Civita
vecchia a Cagliari e da Olbia 
a ClVitaVéòCHia, la predisposi
zione dei Servizi nelle località 
in cui soi-gèrànno i campi di 
tappa, l'assistenza di un funzio
nario de} TOUring, l'accompa
gnamento dì illustratori duran
te le visite artìstiche e il fac
chinaggio. 

Presso-il TòUring è disponi
bile Un Certo numero di tende 
leggere a dUe posti con doppio 
tetto e paviménto di tessuto 
gommato, che,verranno cedute 
a nolo a Coloro che ne faranno 
richiesta. 

Per Informazioni. e Iscrizioni 
richiedere il programa partico
lareggiato inviando al T.C.I. -
Corso Italia, 10 - Milano, L. 50 
anche in francobolli. 

Con'gare e bréVéttV'dott'tOrsi in 
genere, oltre alle, gite in mon
tagna a basso costo, cioè tut to 
il programma che Svolge a t tual -
mentfe la F.I.E. Quindi non è 
giusto scrivere che si sono tol
te le finalità e abbandonati gli 
Ideali. Là flaecfilà déll'eseursio-
nismo non solo l'abbiamo man
tenuta viva »«- parlo della .De--
legazione lombarda — ma è 
stata sviluppata' anche nel, do
polavoro delle aziende impor
tanti e medie, che ebbero quasi 
tutte là loro < Sezióne escursio
nistica. '-, .' * 

Nel 1932 da Róma Vennero 
Cambiate le direttive e lo, non 
potendo Contrastarle, mi dimisi, 
dopo aver lavorato per sei anni 
disinteressatamente, dedicando 
un'infinità di tempo per pura 
passione é continuando quello 
Che aveva fatto per tanto tem
po alla S.E.M. e in altre società 
escursionistiche, fra cui la SEL. 
Dopo che lo me ne andai dal
la F.IE., questa venne sciolta; 
le società più importanti pas
sarono al C.A.I,, le altre rima
sero al dopolavoro, ma Con at
tività mólto ridotta. Ma è certo 
che Se fossero rimaste le diret
tive-di prima, sarebbero i conti
nuate'lé> belle è simpatiohe ravn 
njfestazioni^ di,, caratterei popp-

pe l .rgsto, che lo sia rimasto 
sempre attaccato àll'es'cUrsionl-
srto, 10 pròva un trafiletto àpi-
parso sUl numero 2 di quest'an
no della Rivista della S.E.L., 
dove è detto; *Wuova proua 
dell'attaccamento alla Società 
viene spontaneamente offerta 
dal commendator Vittorio An-
ghilieri, già noto per altre ^be
nemerente ». 
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6. A. Fior d'Alpe 
Milano - Via (l{lio, ìé - telefona ÌM9Ì 
ìtlanllostailonl ih Sede. --• RIU^ 

scltlssima la serata dell'8 mag'gio 
nelle quale sono stati premiati i 
soci partecipanti al Campionati 
sodali ai sdì. Ad ogni partecipan
te è stata consegnata Una meda
glia ricordo con ricchi .premi; al 
campione sociale Sergio Necchl 
una bellissima coppa, donata ^al 
signor Silvio Plaziotta. -Durante 
la serata è Stato proiettato il do
cumentarlo delle nostre gare: agli 
operatori .Turolla e Gaudioso ven
nero tributati 'dal numeroso pub
blico calorosi applausi per la DUO-» 
na rlu.sclta di questo, 

Anche alla serata danzante con 
lotteria, tenutasi all'aperto il 22 
maggio, ha arriso un consolante 
successo. I numerosi premi della 
lotteria hahnO soddisfatto Mag
giormente un tìUon numero di par. 
teclpantl. 

Gite. — 13-14 corr.: Pizzo Ca
mino ((Val di Scalve): 28-29 corr.-
Giro delle Dolomiti In pullman, 

Programmi dettagliati in sede. 

V O T E S I ! R I F U G I 

tiApertura' Capanna;'' 
"Monzap al 'Grignone 

11 custode Gaspare Maffel, per 
inderogabili impegni familiari, ha 
comunicato ai C.A.I. di Monza le 
proprie dimissioni. Le conseghe 
ai nuòvo custode Cesare Barin-
flelll sono già avvenute. Dal 4 lu
glio al 13 settembre la Capanna 
sarà aperta continuativamente : 
prima e dopo lo sarà al sabato 
è alia domenica (almeno fino ai 
primi di novembre). 

Verranno approntate nuove siste
mazioni in rapporto alla luce e 
all'estetica: in tal modo, questa 
casa ospitftlissima, dove il riposo 
acquista un sapore quasi nuoVo, 
offrirà ai suoi ospiti originali pos
sibilità ai ristoro. (Sradualmente 
intatti essa acquisterà quella fama 
cui le danno diritto la posizione, 
l'ariosità e la passione mai smen
tita dei preposti al suo funziona
mento. . 

La Sezione del C.A.I. Monza dà 
11 benvenuto ad esourstonistt e 
alpinisti cementati dalle stesse 
necessità e dalle stesse > aspira
zioni. 

. i l . ,11. . . I l — t l . . . I . Il L- . 

Si cerca un custode 
per il Bifligio Calvi 
La signora Maria Foppa è 

costretta, per ragioni di salute, 
a lasciare la gestione del rifu
gio Fratell i Calvi in a l ta Valle 
Brembanà, dà lei tenuta con 
tan ta cura « lolerzia. 

E' aperto pertanto il concor
so per la designazione (l6l nuo. 
vo gestore. 

Per ogni informazione rivol
gersi alla sede del Club'Alpino 
Italiano - Sezione di Bergamo 
piazza Dante 1. 

Riiuoio G. m m m 
PASSO DELLO STEtVlO 

m. StfiO 

Scuola di sci e alpinismo con 
ski-litt - OtguAittAtloAé e ge
stione F.lll SEnTOItEtLI dal 
21 glUKnd al 6 Settembre 19D$ 
« IJénsioné e Sétioja tomprèSà 
U_I,.;I4.000 aettimaMIl, «knilt • 
dk tCcdonlarsi ' - Intófmacionli-

"•'«'1F,I.M SHBXOBKLtl uKil i 
VMM Stelvl» (Sondrio). 

— , ^ M w , w w — y i r f i p i 1^1' I I ff~ni ~ 1 

BIOTTI i MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - t e i 68.802 
ha ripreso la éonfezionè 

dell'abito alpino 
col 

teccliio tessuto S.TI.O.AX 
di purissima lana . 

garantito Impermeabile 

• 

L» vecchi» Ditta di fiducia 

Amici della Montagna I 
Volete passare una bella giornata 

.„-^.-'...<. sul nionti? ''•• ' . • r . ; . : ; ; 
" ' : • - ' ' " " • • - ' " " • • * - ' > I » ••• •- •"•' 

lEIIIIIIViE NOIID MIUIÌIO 
-'""' ' '̂ ' e i servizi automobilistici ad essa 
' >' , collegati, vi'pofesono portare convs* 

^ ' nientemehte ed in breve tempo, fra 

L i-lelncàntevoll PREALPILOMBARDE 

, . . ' e nella ZONA DEI LAGHI.; A-^ 

; Non c'è che scegliere ! 

INFORMAZIONI : 
TELEFONI: 875.471 

M 
Carnei 
spesa 

Inferir 

896.332 

• ,< iV ••} >?'<l':^*lg'T."'ta»A -̂«A. V 'ba -M. j ; ^U-MW. U -

f . ^ H «^t 

a p e OrlMB ROSI ANO 
Società per Azióni ' - ' ' • Fondata né! 1&96 ., '• 

; Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO. ' 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO ' E , 1.000.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 300.000.000 

Bologna, Genova, Milano,- Roma, Torinoi Venezia, 
Xbblategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Momasco, Lecco, Luino, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Sevéso, Varese. -Vigevano 
OGNI OPERAiZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA 

E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
iBanca Agente della Banca d'Italia per 11 Commercio del (?àmbl 

Rilàscio betieStafa per l'Imporfazlbne e l'Esportazione 
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-MOTOESCI 

UftòdifoedUaUadùUiaiiuCsó' 
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occHiAu MODERNII'ER nmi 

' ESAME DELLA VISTA ÓRATUITO 

A. CHIERiCHEni 

Basta una tavoletta Lìebig sciolta.in 

acqua ; bollente, senza, altra aggiunta 

a preparare un brodo completo. 
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XelV incanto della VAL VEM risorge il 

nno • CAMPECCIO INTERNAZIONALE 

Z a CAI-UOET M. BIANCO 
Galleria Subalpina. TORINO ..Telefono 44.611 

7' esliuo al Sesirlem 
(m. 2035). 

.. Camerette a 2-4 - posti - -»' Vit to . sano ed abbondante 
spesa modica al RIFUGIO CAI-UGEX « V E N I N I » 

. Informatioril; CAL-UGET - Galleria Subalpina - Torino 

» *J - ^ v ,^' , ! ^ " " ; * ' ^ ' ' " " " ' " • ' • • — ^ — • • • I . I . . — I I . . * • • • • • . — • Min iwi i . t * «I j» m ii_̂  • I • I t i . . . • » — - ^ • • . *« • — — ^ • • > , , - „it mt^ 

Una céna DiaDcata all'Albert I 

RIFUGIO DEL LY$(m. 2330) 
ALPE GABIET -̂  GRESSONEY U TRINITÉ (Aosta) 

Per le vostre vacanze . Ottimo trattamento 
-'• " - — . . . . . ^ s 

Lo guida ARIALDO 6RIZZ£TTI 
è a disposizione per <|uaisidsi bicensione 

: ." Prenotatevi^*?»* 
.^ H -^ t 

er . 

sone 

ff; 2Z'.(r?ATfCANT0NA»IENT0n 
* - - '- ' "f^" i j. 

coiiRiniivEUli'> Biìionne 
,. . , . ; luglio - agosto 1953 i . :; 

CASETTA ACCOGLIENTE - SERVIZI IGIENICI 
S A G N O • ACQUA CALDA E FREDDA « CUCINA 

CASALINGA '. ' ,' 

C I R C O L O A L P I N I S T I M I L A N E S I 
, , Piazza PUOmò, - MILANO - Bai? Commercio 

e S G T A T E C O L C. A . I. L O D I 

SOLDfl GANàZEI 
(m. 1900) i <m. 1465) 

In alberghi signorili con ottimo trattamento. Camere 
con aCQua-corrente ad 1 - 2 - 3 letti. - ••-- ' •" 
QUOTE'SETTIBIANALI! bassa stagione L. 11.500; alta 
stagione L; 12.300, comprensive di Ogni Impósta e-tassa 
di soggiorno. .' .̂- ••- ' 
InformalsUmì e t^enotagioni: . " • ""'; 

presso la SEDE DEL C.A.L LODI >> Còrso Roma h. 100 

PRENOTATEVI SUBITO .• ' POSTI LEUlì'ATI. 

Vacanze economiche a Cervinia 
Accantonamento organizzato dal C.A.I. MILANO e ^.lì.M. 
presso II Kituglo-albergo C.A.I. di Cervinia ' 

Turni settimanali dal 28 glngno al ,« «ettettibte " , ( 
.Camere S 2 e 3 letti con ac^ua corrente calda e fredda, rjagnl. 
-doaclè, -gite Collettive. •, - ^ 
QUOTE: L.'l5.S4tì In'̂ è̂ ameVé; .1,".'l4.S00 In-, flianiard ' 

i l 13.500 m Ctiecètte i^' ''-*. '•?.V\, 
(comprensive di uiìà settimana completa dì' jtengldnèi ' tàsSe, 
servizi, eCi.U _̂  . . . ; ; • ' j 

.-• i.*4*Wflr|ò:ti'fttlBmènlo . Ambiente Jàlftlll'a** V ' ' f V 
7nformttjrtonl*H Uorieimii '. . . . ••• • Ji\ '-i-... 
•KZIOMl̂  O.A.t, • Via BUVlti Fellicb 6, Milane (tei. 806.4Ìtl) 

fe^j>%ji.^ì»^ji./' ' \^:^^.^ 

Èfleanlonaiiienio 
PLANPINCIÉUX-'COURI^AYEUR 

• Sei turni dal 12 LUGLIO al 23 AGOSTO 

• Quota settimanale L. 8.500 
Programma e Informazioni al GRUPPO AUllCI MON
TAGNA'- MILANO - Via San Bernardino 3, Tel.-799.178 

• ACCANTONAMENTO C.A.L .- EDELWEISS 

Goumamiur-La Paiud (111.1370) 
della Sottosez. Edelweiss del C.A.I., via delle -Rosine 3, Torino 

Turni dal 12 Luglio al 30 Agosto 
' Sistemazione in casa di nuova costruzione, 

' con doccia, acqua corrente calda e fredda, ecc. t 
A 50,metri dalla Stazione della funivia pei; il Rifugio Torino 
Quote minime * Riduzioni funivie • Chiedete programmi 

C. A. I. - SEZIONE DI ROMA 

Accantonamento estivo a ' 

Borea di Cadore 
(sulla strada Calalzo-Cortina) . 

Turni settimanali dal 5 Luglio al 27 Settèmbre 
in pensione-albergo 

:' QUOTE per turno-da L.-10.500 a L. 13.000 

Per infarmazlont ed iscriilonl : 
: C.A.I. - VIA 6BE60RIANA, 21 - ROMA . 

j — - . : -

RIDUZIONI FERROVIARIE - i 

CAMWGGIO CACCIA ESCURSIONISMO 
ALPINISMO PESCA TURISMO-KIAUTICO 

ÌIÌHOSTRÌÌEÌM 
ÌÌIÌÌI.IÌRlllPlRfÀ 

iti'utio splendènte meriggio 
primaverile del lontano 193... 
due uomini carichi come muli 
salivano lentamente il sentie
ro che si enoda sulla morena 
laterale del vallone di Lognaiii 
Sciatori, ovldenteménte, Se 
portavano sul groppone anche 
i magici legni ricurvi i Urto 
aveva in più la piccozza che 
sporgeva Qal «ancone nel qua
le erano infilate due enottni 
ciambelle di pane, come si 
sfornavano una volta in Sa
voia. 

Il solleone era GOCénts 6 i 
capt di vestiario ehè 1 due si 
toglievano di dosso, mah ma' 
no che proseguiva la penosa 
arrancata, andavano a ingros
sare il fardello già imponente. 
Questi , due omacci,, grevi e 
lenti , -èrano stiraniérL tra di 
loro, ma5 amici per la pelle i 
uno veniva'da-GÌ hevrav'l'altro 
dàlia', piccola" linda 'bitfddlha 
che,jsta dirimpetto al Móìité 
Bianco, sul gi-anda slargo dèl
ia Vallata dell'ArVé. 

11 tèmpo bellissimo non-pa
reva influire sulla loro sten
tata conversazione, se ad ogni 
cinquantina di passi si scam
biavano domande di questo 
genere: « Etienne, ti sei ricor
dato dello auechero? — Acci
denti i l'ho dimenticato • e tu? 
— Per fortuna ne ho ufi pòco 
ma a cosa pensavi dunque sul* 
le tiVé del LemànO? 

Infine sul far della sera i 
due si scaricavano con voiut* 
tà, davanti alla soglia deì-fti-
fugio Argentière, di tutto quel 
caribo e una Volta comoda.' 
mente Installati nella capam 
na, procedettero all'inventàrio 
delle provviste che dovevano 
durar per tutta la settimana. 

Il sole indorava laggìii, irt 
fondo al ghiacciaio, il Mopt 
Dolent e il Triolet con tutta 
la loro coòrte di guglie grani
tiche, ma il responsabile del 
vettovagliamento non vi bada
va troppo, che la sua preoc
cupazione era la consistenza 
del prezioso carico. Purtroppo 
la'soddisfadone per tale in
ventario era scarsa, così Có
me Scarse era» le provviste i 
mancava questa e quest'altra 

Cosa, insufficiente, e via di 
quésto passo. Però Etienne 
aveva portato Un enorme for
nello a benzina, bastante per 
tutta una carovana, del dol-i 
ctumì é molta cioccolata; ih 
«ostansa, c'era poco da gozzo 
vigilare. ' 

' ìSlectìme i ramponi, la plc-
eoKza, la corda, i colori, i pcn 
ne))ii.M »9 t̂olà s ló â sl<ìelltì 
da dipingere non sono.coitune-
ètibìii,,coraie'pure gli Indumen'j 
ti pesanti, ecco la ragione per 
euf la resa gaetronomlda i;ra 
Inversamente proporzionata al 
peso e volume "ttei-tstrico.. • 

C'è chi Va in montagna per 
lavorò 6'si porta gii arnesi 
del mestiere, Come il minato
re, il costruttore di rifugi, op
pure il pittore di -montagna 
che non arranca mai sehza 
aver nel saco sette .od otto 
chili di oggetti non precisa-
mente mangerecci e c'è anche 
chi arrampica éon ló zaino 
rigónfio di ferramenta e di 
cordame per fare l'acròbata 
SUI sesto grado... Questione di 
gusti, di necessità e di voca
zione; ma qui occorre dire che 
uno dei due, lo scrivente, era 
il "responsabile di quel carico 
supplementare, perchè pit 
tore. 

Si dovette quindi razionare 
tanto por domani ai Grands 
Mulcts, tanto per posdomani 
agli Améthistes e via di se
guito sino alla traversata dei 
« Tre colli ». 

Tutto andava bene nei pri
mi giorni; Etienne era il com
pagno ideale e paziente che, 
legato alla stessa Corda del
l'imbrattatele, gli stava vici
no, buono e sottomesso quan
do questi maneggiava i pen
nelli e le Sciate èrano perfet
te d'intesa senza il minimo 
fallo di corda nella discesa 
fra I crepacci. 

"Ahimè! Là loro quotidiana 
attività aumentava l'appetito; 
già si ribellavano al raziona
mento "saggiamente predispo
sto è'Ogni sera anticipavano 
un.,poco'sulle cibarle per rm-
5l§ma^-,gósì;gmanc6 per pri
mo lo zucchero, poi la pastina 
e>in-iiltimo"il^.pane. Ma il pit
tore ""era un arrabbiato e vo
leva ad ogni r costo sporcar di 
colore.la dozzina di assicelle 
portate fin lassù a gran fa
tica e c'era ancora in pro
gramma la' tradizionale tra
versata dei Tre Colli, Cioè del 
Chardcnnet," della finèstra di 
Salelnaz e del Còlle del Tour 
per scendere alla capanna Al
bert I. - , • 

Sin qui il caro Etienne ave
va trovato il suo tornaconto; 
sciatore formidabile ed ele
gante, sì sfogava nelle lun
ghissime discese a suo talen
to, quando il ghiacciaio li la
sciava liberi dalla schiavitù 
della,corda ed erano sovente 
gare di velocità" tra' i" due, ma 
la fame è catt ivo, consigliera 
e quando il pittore osò ricor
dare la. promessa dell'ultima 
Scorribanda, l'altro si ribellò 
davvero e-, voleva scendere ad 
Argentièras, ^'indomani per 
Sf arhàrsl." 

Ma l'imbrattatele • non si 
perdeva'd'animo e tenendo du
ro, gli diceva che non si muo
re mai di fame e che si trova 
sempre qualche avanzo di ci
bo sugli scaffali dei rifugi di 
alta montagna è prendeva co
me esempio un'avventura ca
pitatagli alla « Luigi Aroc'-^o » 
sul Cervino, quando, Imbotti-
Sliato. in - quello scatoline di 

legno per tre giorni di tor
menta, senza viveri, .si salvò 
grazie al crostoni di pane tro
vati nel sottotetto della Ca
panna.. L'amico si era lasciato 
inane Convincere dai suaden
te! «Vedrai che anche laggiù 
troveremo qualchecosa da 

mettere sotto 1 denti», . 
Cosi alia sera tu eoftsuma-

tp l'ultimo magro pasto e l'Ul
timo tè rimasto lo bevvero al 
mattino prestissimo poi mogi 
mogi, a stomaco .-vuoto, il gi
nevrino e 11 dipintore s'incam
minavano di huòVO Con j*see 
speranze SU per l'erta ghiac
ciata che. condUèe. al colle del 
Ohardonnet, dòpo essere sce
si sul ghiacciaio di Argentiè-
res, , glauco .e spettrale Sotto 
la luna che già impallidiva a 
occidente. • Alba ' magnifica 
lassùv mà'lOWftmàctf si^diicea 
Và^semprè' dl'più; '., „",";, "' ','.' 
;' Lfultima ' tavoletta il di cioc
colata tu Ingoiata in un bale-
no,' poi il ' pittore guardò il 
compagno già apatico dalla fa
me appena stuzzicata, con oc
chi teneri, sbirciando nel me
desimo tempo la splendente 
parete nord della Verte, er-
gentesi altissima dirimpetto. 
Egli capì a volo: ,« Mais oui 
mon vieux, fais ton tableau 
et en vltesse», 

ti'orse mal bozzetto fu ese
guito con tanta rapidità, ma 
la fretta non impedì al sole 
già Scottante di rammollire 
la neve sul versante di Salel
naz e quando la discesa ebbe 
inizio, era già troppo tardi per 
1 ramponi. Sicché il passag
gio delia erépaccia terminale 
sotto le rocce a sinistra-diede 
parecchie da • fare, ma tutto 
andò bene, salvo un cumulo 
dì neve. clie , piombò addossò 
a Etienne, che era primo e 
proprio sul ponte dì neve a 
metà sfondato. .-

Pòi là discesa veloce, il pia
no, indi là risalita ertissima 
sotto il ioìleóhé amplacabile 
fino. alia finestra di Saleinaz, 
I due facevano pena dawe-
ról Sfiniti dalla fame, cotti e 
ricotti dal sole rovente, ar
rancavano come automi, sei 
in spalla, su per l'erta in linea 
diritta, col pericolo delle sia-
vlne. Ma anche questo fu su
perato è Solò allora si accor
sero del meriggio radióso, poi
ché una brezza ' benefica H 
aveva investiti al Colie. 

A ministra < le immani fian
cate granitiche delle Aigullles 
Derées e lri','fondb 11 famoso 
versante ri^rd dell'Algullie 
d'Argentièresi Era troiJpo bel
lo, ma li poVèro pittóre non 
osava più nulla domandare al 
caro compagno, che> sdraiato 
con abbandono sopra un caldo 
lastróne di pròtoglnò, • sonnec
chiava ' beato'.* sfinito...' ' ' 

A uh trattò egli lo senti 
russare; àiió)?à',fàeéndei'ai>p6i-
lo all'ultima! èeihtillà 31 Volon
tà, aprì in firetta e .furia là 
scatola'-e rabbiosamente, col 

cuòre sospei^ dal timore di 
vedere il co'rtitiagno svegliarsi, 
buttò giù alla'brava Vultimo 
bozzetto, ,Ìtt?liHà; strana gafe 
di velocità .e lo finì proprio 
mentre il dormiente Si sve
gliava.- # ' ' 

ii-'iHèsi:fi,̂ fìfió al rifugió''api; 
^ònàiàtó sufrilatò destro; del 
ghiacciaio^flèl Tour, • fu senza 

stòria: i due si affacciarono al 
colle come gli Ebrei aUa terra 
promessa, stanchissimi e pro
vati dal lungo vagabondare e 
infine l'agognata discesa, fat
ta d'un sol flato, sulle fanta
stiche ondulazioni del ghiac
ciàio omònimo sino alla bene
detta capanna. Questa, silente 
e abbandonata, Il accolse come 
pellegrini provati e, proprio 
come si aspettavano, genero
samente: infatti in bell'ordi
ne sugli scaffali vi erano te
sti di cibàrie, ma niente pane. 
Presto presto, appena liberi 
dalle impedimenta, si diedero 
con febbrile impazienza a pre
parare, qualcosa col jamoSo 
fornello è vollero, — al pari 
del Palissy Che gettò tutti- i 
mobili di casa nella fornace 
perchè rimasto, senza' legna 
per l'ultima fornata dei suoi 
smaltii "^'metter* tutt&'quello 
che trovarono nel capace re-
dpleht'à^"-''^'"',/-'' -'•; ".-'•;-'-••-

iillliliiiiittftniiiiniiilliiiltliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiinilniiiiiiiililHiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiit 

f'Cara mammay son quassù" 
' È' uscito da qualcHe tempo il nuovo canto « Cara «lawirno. 

èdn quassù »/ versi e musica di Leopoldo Perez Bonsignore di 
Roma, con armonizzazione corale di Luigi Plgarelli (tenori 
primi e secondi, baritoni e bassi). La partitura è stata spedi
ta al Coro Alpino Lombardo del C.A.I. Milano che ha inten-» 
ziorte di 'inserirla 'nel suo repertorio e pertanto potremo 
ascoltarla quanto prima. Intanto siamo lieti di presentarne 
1 versi: ,'̂  

Gìù'àdt trtontp porta il ventò 
Un sommesso plsbigliitr: , 
è il ^sospiro d'un prode :Alpin&! 
la suo marìtma pxU nori fiotrà Moiar... 

«Cara mama^ son qilàss&t , , . 
tanta terra sta su me: 
il mio sangue la bagnò 
e dei fiori vi son nati su. ' , . . ' 

Per te, ìtalìa, àoice fu a moHf: ' 
se ancor chiamassi, MlSérel M té! 
Cara mamaj'nòn ioffflf... 
prendi il bacìo, che mando atei ì^ 

La tempesta s'è placata: 
sulle cime splende U sol; 

, ,„ ma nell'aria saspit<i ancora ' . 
t'accorato messaggio dett'Alpin: 

i , , « O -.mia bella, tornerà . , , 
I < • i. primavera e sboócerà '' S ', "'. 

dal mio cuore il più bel fi&f: 
prindii 6 ti pegno del Mó amor per té! ^ 

? • - ' , • • ; : • 

* It iAio iòanó dì sposarti un d^ 
svanì lontano., sòn rimasto ctvìf 
O mia bella, pensa a me... 
Il mio cuor sèmpre sarà to» te.' ». 

< • « Cara Patria, d^ verrà) 
' che di sole splenderà :, 

tutto il ctelo; solo allor •: t . 
sarà pace', pace in tutti { eu&r! ». , 

C'era del riso, pasta, con 
densati di minestre, pezzi di 
Salame rancido, resti di bur
ro, ecc., insomma un repull 
sti totale degli scattali. • L'in 
trugllo aveva gradevole odore 
anche se in città sarebbe 
sembrato nauseabondo e i due 
avevano l'acquolina in bocca : i. 
ce n'era da soddisfare una mez-1 
za dozzina di affamati. La fe
licità si leggeva nel loro oc-| 
chi,' nei gèsti! Etienne, ormali. 
ringalluzzito, danzava su una 
gamba e l'altro calmo e Com
piaciuto, osava guardare la 
sua collezione di bozzetti mes
si In bella mostra sui tavoli è 
lungo le pareti e già senten
ziava di toni è di rapporti. Era 
il preludio della festa gastro-
hoitiica, il tavolò, inibàndito, 
cioè ^uè tegamoni e due cuc
chiai. 

"Tutto fu preparato qUàgl 're
ligiosamente Cd Etienne volle 
fefcddéllare: era allegro é sai-" 
tellava. A un tratto, egli con 
una rapida voltata perse l'e
quilibrio e Urtò il benèfico, il 
magico recipiente che era sul 
bordo del tavolo e tutto Si ro
vesciò sul pavimento... 

U n urlo solò di rabbia e 
quasi d'angoscia: Il pittore, 
gli occhi fuori dall'orbita, era 
quasi per saltare a pugni chiu
si sullo sciagurato compagno 
che, inebetito, era rimasto 
afono dopo il grido irrompen
te. Fu un solò atimo, poi una 
gran risata li sbellicò. 

Fuori 11 sole tramontava 
suU'Aiguillé du Chardonnet. Il 
pittore, dopo una boccata d'a
ria al fresco, rientrò e guar
dando con occhio distante, 
quasi Ostile, le proprie crea
ture, disse ad Etienne, triste, 
umiliato e più che mài affa
mato: « Vedi, li darei tutti per 
im buon pranzo & due ». 

E cosi quella sera la Cena 
mancò all'Albert I. Al matti
no seguente, due vagabondi 
dell'alpe scendevano a perdi
fiato la morena e poi la scar
pata rocciosa senza più cu
rarsi del sentierlno colà so
spèso, utilizzando" canaloni 
Scoscesi e rotolando giù come 
bolidi sino al villaggio del 
Tour e mai colazione o pran
zo fu divorato con tanta vora
cità da due affamati sotto lo 
Sguardo esterrefatto dell'al
bergatore. 
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T D T T B LB O P B R a Z l D N I Ol BSIBCA 
cRBDiiD ADRaaio • CREDITO EaiuniaRiD 

IGSIC R Davide VaMcehì 
L'anziane aée&aemiéd del e. 

A. I. Milano Davide Valsècchi 
rimaste vittima,. 11",-15 febbraio 
scorso (e pochi Vennero a cono
scenza del fatto), dii un inciden
te durante una gita.presso San 
Bernardo, "a cavaliere della dor
sale dell'Albenza. fra là valle 
dell'Adda é la Vèlie Imàgna: 
una caduta durante,^ la discésa 
di Un non facile passaggio,, per 
eUi egli' battè C61 fianco e la 
spalla sinistra su una sporgen
za di roccia, rotolando poi an
cóna sulla parete a capofitto fi
no al fohdo di Una valletta. I 
tre compagni di gita esterrefat
ti -videro esanime il Valseochi 
e temettero li peggio r ma poi 
l'infortunato riprese i sensi, pur 
grondando sangue per le feri
te al capo e al braccio sinistro, 
inerte. Dopo sei óre e mezza 
dall'incidente il ferito entrava 
al « Benefrateili » di Milano, 
ove venne amorevolmente rico
verato e curato per una quindi
cina di gloffti. Nonostante 1 72 
anni suonati di età, Vaisecchi 
si ristabiliva in perfetta efficièn
za fisica e la diSawentura non 
rimase che un ricordo. 

Nella ricorrenza del' 24 mag
gio, la famgilia Vaisecchi ha vo
luto radiinare nella alpèstre 
chiesetta di S. Bernardo tutta 
la parentela e uno stuolo di af
fezionati amici per una funzio
ne religiosa di ringraziamento 
per lo scampato pericolo e pro-
piziatricé per l'incolumità di 
tutti gli alpinisti. ' 

In mattinata una colonna di 
trèji torpedoni con un'ottantina 
fra» parenti^© lnyitatl,fln mag
gioranza soci del C.A.L Mila
no e particolarmente del Grup
po»? A«2lft»Ujf' <el««M^ir>f^ élla 
ehfesétta,~-SUI ctìl pòrtone 'Una 
eplfrafiff'̂ rieartìai l!lnotdpnt«rfed 
eleva grazl« al Cielo. Dopo la 
Messa,solenne, celebrata dal 
Rettore' superiore degli Istituti 
ospedalieri di Milano.don Artu
ro MigllaVàCea, pluridecorato 
della guerra 1915-1918, che prò-
nunclaza un discorso di circo
stanza è un solènne Tè Deum 
di ringraziamento, veniva.con
sumata la colazione al sacco 
negli ombrosi dintorni. Gli in
vitati Si radunavano subito do
po nell'albérghètto Aurora per 
un cordiale tratteniménto of
ferto dalla signora Cecilia Val-
secchi, coadiuvata dalle figlie 
Rosalba, è Bona-Rì, dalle nipoti 
Gisella e Leandra e dalla fi
glioccia Maria Teresa Sichirol-
lo Tedeschi, figlia del compian
to Mario Tedeschi. Vennero qui 
festeggiati il socio Pietro Mo-
neghini," le sdgnorine Aurelia 
Gordelli e Maria Pia Ranzani, 
componenti la comitiva infor
tunata e in modo particolare 
Antonio MazzoUni, figlio del 
proprietario dell'albergo e GÌ-
ne Perucchini di Almènno, uni
ci soccorritori che raggiunsero 
il Vaisecchi caduto. , 

-In ricordo della cordiale ma
nifestazione il Gruppo Anziani 
del C.A.I. Milano, per mano del 
suo Presidente, dott. Giuseppe 
Pavan, consegnò all'amico Da
vide due libri di montagna con 
un'affettuosa dedica e le firme 
di tutti 1 presenti: il rag. Giu
seppe Ceseottl, Vicepresidente 
dèlia stessa Sezione, portò il 
saluta e l'adesione de! consoci 
al vegeto ed attivo ex-Presl-

àècchi, anch'égli ufeeiaie alpino, 
che appéna giunto dal Brasile, 
dopo una assenza trentennale, 
volle partecipare alla cerimo
nia e troppo commosso incari
cò Marimonti di porgere il sa
luto al vecchi amici. 

La bella giornata Si chiuse 
inneggiando alla fatìdica data 
del 24 maggio e Còl canto degli 
inni del Piave e del Grappa. 

Là Comitiva si è poi portata 
sul luogo della caduta, dove il 
sig. Pietro Meneghini racconta
va le circostanze dell'Incidente 
e Padre Isidoro benediva la roc
cia funesta, affinchè da essa 
stia lontano il male per gli al
pinisti di passaggio. 

Versb,Sera tutti 1 convenuti 
raggiungevano Costa Imagna, 
dovè riprendevano 1 torpedoni 
pel ritorno a Milano. 
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Concorsi dello Sci C i l . Monza 

Foto iella montagiiiiittvernììlé 
Lo Sci C.A.1". MonZa'iÀdice ìiii 

concorso fotograflcd Che ha 
per scopo l'illustrazione artisti
ca e documentaria dèlia mon
tagna Invernale, libero a tutti 
i dilettanti fStografl di Monza 
e circondario, soci del C.A.I. 
e della F.LS.I. _ 

Le' foto, in biartòO-nèro for 
mato 18x24 oppure 24x36, do
vranno essere inviate senza 
montatura entro il 10 eorren 
te al sig. Gerardo Galbiatl via 
XX Settembre 6, Monza, al 
quale gli interessati potranno 
chiedere il regolamento del 
concorso, dotato di premi in 
denaro^ da L. 20 mila a L. 5 
mila ciascuno. 

Monografie • 
di sci-alpinismo 

Ricordiamo poi che entrò il 
corrente mese devono perveni
re al sig. Arnaldo Boganl, via 
X Settembre 6, Monza, i lavo
ri concorrenti al già annuncia-i 
to Concorso per una monogra
fia di sei-àlpinismo indetto dal
lo Sci C.A.I. Monza col patro
cinio della Sede centrale del 
C.A.L e della F.LS.L Ad esso 
possono partecipare tutti gli 
iscritti ai due sodalizi; i lavo
ri devono essere inediti e ri
guardare una monografia di Ca
rattere sci-alpinismo di u n 
gruppo o sottogruppo di mon
tagne italiane. 

i l concorso è dotato di 6 pre
mi da un massimo di L. 60 mi
la a L. 5.000. 

' I I B I II I 

Cronaca nera 
Sul Monte Rena, nel comune 

di Albino (Val Seriana). il 24 
maggio scorso il giovane ven
tenne Abele Marinelli-dì Co-
menduno ha trovato tragica 
morte nel,.tentativo di scalata 
di "una parete rocciosa. Egli era 
Ì?ìi.'=°^P»Snia dèi fratèlli, Mar-
èèilo g Giulio NorlS e W e ' i i a i 
seguire il normale sentiero; 
volle'affrontare direttamente ila 
parete rocciosa sul vergante 
sud. • ' 

IIIIIIIIIIIIIIHIHIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIHnillIlhlllllll 

Sono sempre In vendita 
al nostro Recapito di via 
Borromei 11, presso Colom
bo (1? piano), oltre agli al
tri libri di montagna: 
« FIORI DELLE ALPI », il 
bel volumetto di flora alpina 
della S.A.T. di Trento, con 
tavole a colori, a L. 450; 
«(•VETTE MARCHESE E 
CONTI» di Renato Cepparo, 
storia scanzonata di un al
pinista qualsiasi, Ediz, e Lo 
Scarpone», Milano, L. 250; 
a chi rinnova l'abbona
mento e ai nuovi abbonati 
L. 200 franco di porto. 
Spedizione anche fuori Milw 
no, contro rimboréo spese po
stali raccomandate in L . 50. 

iliililllniiiihlmiiiillllininiiiiiiilllllliilltlillH 

dente.'.Per gii'aihiei parlò li 
Padre, eappudeinò Isidoro, da 
Milano, bttinio • arrampicatóre 
è lieto compagno di gita. Infine 
Veniva festeggiato l'accademico 
rag. :^ohipeo Marimonti, geniro 
di Davide Vaisecchi, Che dà. Mi
lano parti al,primo allarme,in 
maCÈlilha in ^occorso del suo
cero. «Péo » ringraziò gli, in-
terveiiuti per,; questa prova di 
affetto a nonno Davide, sempre 
vigoroso'ed esemplo a tutti di 
passione per la, montagna ie di 
attaccaménto *al C.A.L Simpa
tico il gesto di-Un giovane, E-
miliO, Ra'isone,-i che portò l'ade
sione dei Suoi,! Compagni,, lieti 
di seguire i l . puon esempio, de
gli, anziani nella vita alpinisti
ca della SèÉlone. 

Era presente, anche 11 fratel
lo di -Davide;, Tranquillo Val-
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Per reconomia monlana 
la Ca$!̂ à di Risparmio lombarda 
t a Sezione .'di-' Crédito, Agra

rio/(iella Cassa di Risparmio 
delle Provincie, Lombarde ha 
recentemente (^ellberato un'ero
gazióne di cinciue milioni di li
re a beneficio "della « Fondazio
ne per I problemi montani del
l'Arco alpino »;the è stata isti
tuita in Muano allo scopo di 
promuovere, cori lo studio,,e la 
sperimentazione, ' il progresso 
tecnico, economico e ' sociale 
delle 'aziende montane, in ap
poggio della Legge Fanfani re
lativa ainerritoti di montagna. 

Tale Sezione: ha inoltraistan* 
ziato Un ulteriore fondo di due 

Sillardi di lire "dà utilizzare per 
•Concessione diimutili'"irèn-i 

tennali per la.; costruzione di 
Case col0nich4>.'mai^simé di pro
prietà di Ospedali, Opere Pie ed 
Enti di beneficèm?* lombardi. 
La Cassa di Rispàrmio ha vo
luto accompagnare" l'iniziativa 
con il parallelo'stanziamento di 
un contributo speciale In conto 
interessi che — in aggiunta a 
quello concessoMaUo Stato — 
solleverà gli Enti' predetti da 
ogni onere di interesse per i 
mutui accèsi a tale sCópo.; Con 
questo beneficio sarà cosi pos
sibile costruire circa dieci mila 
nuovi locali ed apportare so
stanziali miglioramenti ,alle 
condizióni sociali dei contadini 
lombardi, anche nelle zone di 
montagna. , 

Un miliardo ^ì lire è stato 
poi destinato, alla 'concessione 
di'mutui in denaro, senza inte
ressi, per la costruzione di pub
blici asili d'infanzia- e scuole 
materne; è cvvlo che Verranno 
a fruire di' tale generosa con
cessione ànchej è soprattutto, i 
Comuni alpestri della Lombar
dia, spesso scarsamente attrez
zati e-in condizioni di bilancio 
non floride. . . . • . 

Ma la Commissione di Bene
ficenza, ammlnistratrice della 
Cassa di Risparmio delle PP. 
LL., ha recentemente delibera
to un'altra importante provvi
denza che, pur estesa all'intera 
zona d'azione dell'Istituto, sarà 
di' notevole Interesse per le 
vallate lombarde (Ossola in
clusa): ha cioè promossa col 
concorso di altri Enti un'appro-

v * " v : . ^ 'i. . 

GUSTAVO HBOI 
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32 tavole a eOlorl (fuori testo), 250 illustrazioni, 160 pagine 
di testo, L. 3.600. Legato in llnsbn. In Vendita presso lo 
Editore, Milano • Via 8. Tecla S e presso tutte le Librerie. 

TENDA PER TUTTI 

,,.. m^^ ' 
Completa di doppio tslto e pavlrnsaio di 
m. 1,30x2, alla m. 1,20. P«o K(j. 3 

L. 23.000 

fondita indagine sui fabbricati 
rurali e Stanziato all'uopo Un 
contributo di cinquanta milio
ni. Data la diversità del biso
gni da zona a zona, quésta ini
ziativa è indispensabile premes
sa (ma anche sicuro preludio) 
di provvedimenti che potranno 
essere^ presi nel settore dei fab
bricati rurali allo scopo di mi
gliorare le condizioni di vita dei 
lavoratori rurali e la stessa 
agricoltura. • ' 

D'altronde a nói appassionati 
dell'alpe,,è,di vivo, conforto sa
pere ̂ tShWil'̂ prfffi tm'^citoh-^ 
atttfàlè" ainamiaó Presidente 
della-'Cassà di- Risparmio- —-'è 
Un cultóre dì problemi monta
ni ed autore di un'aurea eqUi-
libràtisslma, sintesi dal titolò: 
«La difesa dell'economia mon
tana » (pagg. 30) edita nel 1949 
(Ciuffrè, MUano)' e che per
tanto, sotto la sua guida, il be
nemerito Istituto lombardo non 
mancherà anche nel futuro di 
porgere attenzione ai problemi 
alpini è di elargire provvidenze 
per 1 bisogni della gente della 
montagna. 

G. D. S. 

A l p i n i s m o e sc i 
n e l l a filatelìa 

Sulla rivista Stadium Ric
cardo Bonarelli pubblica un ar
ticolo EU «La classifica dei 
francobolli a -soggetto sporti
vo» nella .quale sono elencati 
anche l'alpinismo (sport atleti
ci) e lo sci (sport meccanizza
ti), augurandosi che gli organi 
competenti ne tengano Conto 
nelle prossime emissioni. Augu
rio al quale ci uniamo, non sen
za rilevare quanto sarebbe Uti
le alla propaganda alpinistica, 
specialmente all'estero, l'effigie 
delle nostre più famose vette, 
seguendo m ciò.l'esempio dlla 
Svizzera. 

Intanto annunciamo che la 
prossima emissione di franco
bolli a soggetto sportivo deli-
benita dalia Repubblica di San 
Marino comprende anche la 
raffigurazione dello sci nei 
«pezzi» da 2(X) lira. . 

^ ^ ' 

t e n d e l e g g e r e 

Corso Galliera, 20 

S E Z I O N E DI MONZA DEL O.A.I. 
/ i 

RIFU6I0 BRENTEI 
DOLOMITI DI BRENTA (m. 2200) 

SERVIZIO D'ALBERGO 
dal 20 giugno al 20 settembre 

Disponibilità 60 letti 
Gestione: Guida alpina Bruno Dstftggls 

CòUegamento telefonico con Madonna ài Campiglio 
(Albergo Bonapace) 

LA MIGLIOR BASE PER LE PIÙ' IMPORTANTI 
SALITE NELLE D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facilitazioni per turni settimanali di soggiorno 

Informazioni presso C.A.I. Monza (Corso Milano, 9). • 
presso Bruno DetasSis - Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai prequentatori del Rifugio Verranno rilasciati «peciaB 
buoni pernottamento, a premio. Il vincitore per estragion» 
a fine stagione avrà, diritto a 3 giorni di pensione gratuita 
presso il Rifugio Sfesso da usufruirai nel eorso della 
stagione 195i, 
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WELLE SEZIOM DEL C A I . 
M I L A M O 

organizzata dalla Sottose
zione Comit in collabora- ' 
:5ione con la direzione del-^ 
r Attendamento Nazionale 
«A. Mantovani» 

MERCOLEDÌ' 10 GIUGNO 
Ore 21,15 

. nell'Aula Magna del Liceo 
Beccaria: 
1>) Sentinelle del Paradiso 
2) Salviamo le loro vite 
3) agende nell'Ortles-Ceve- , 

• dale 
Ingresso Ubero ai soci. 

mente alla prenotazione dei pò-
stl per le gite descritte: il nu
mero del posti è limitato ai 
primi iscritt i , con versamento 
di quota. 

I I programmi dettagl iat i del
le g i t e sono espos t i in Sezione 

Idi yóltE( in v o l t a é l e Iscrizioni 
Isi r i c e v o n o - p r e s s o la Segre te 
ria e presso i direttori di g i ta . 

'Escursione scientiiq 
, nella régioped^ll, fianco | 

D O M E N I C A l i G I U G N O ' " 

Orario: Ore 6 prec ise : par
tenza in torpedone da Piazzet
ta Rea le : brevi f ermate a Ivrea 
e Aosta . Ore 11: arrivo a Cour
mayeur e sal ita (parzia lmente 
in te le fer ica) al Passo e al La
g o Checroui t ; colazione al sac
co (sopra il lago vi è u n pic
colo r i s toratore) . Ore 14: osser
vazioni su l la geologia , morfo
logia e f lora locale. Discesa al 
Portud, al Ghiacciaio d e l l a 
Brenva. Ore 17.30: arrivo a 

Estate in montagna 
col e. A. I. Milano 

G in A N PARADISO : Attenda-' 
mento Mantovani, (28" edizione), 
turni dal 12 luglio al 23 agosto: 
pensione completa, gite sociali con 
guide, assistenza alpinistica, vita 
all'aria aperta in uno del più sug
gestivi scenari dei Parco nazlona-i 
le. L. 10.500; peti, turjio 41 Una set-, 
iJi'iW.aP%'.,vii,i..! ((_;i.iii)L)o '.;: ÌJÌ.I;J-| 

.SCI ESqpivOial •nos!tro.,;rifuglo 
Gianni. - Cfliatj.. al. Passo., dPl i Gfve», 

tlmana di scuoia', ipenSlónè. com
pleta, trasporto bagagli: L. 17.700 
bassa stagione e L. 18.700 alta sta
gione. 

CERVINIA. — La Commissione 
C.A.I.S.E.M. organizza al rifugio-
albergo C.A.I. Milano ai Breull un 
a e e a n tonamehto alpinistico che 
verrà suddiviso In settimane. Pen-
s 1 o n e completa, gite sociali. Il 

jCervino vi invita! 
CITTA' DI MILANO. — Alia 

base del Gran Zebrù, nel gruppo 
delI'Ortles-Cevedaie, è organizzato 
dalla nostra Sezione un aecanto-

ri;..-..^t^ivx...v . ,-...,...A . .. 
-|lijfiuit(iai<.<v«cchto atfezroiKritAv-jiff-[ 

ciò Guido Errerà è statQ nppj(nf|-' 

riierltl 'Special} Jné' càWpò'déli'ln-
dustria. tessile, .quale,.presiedente 
del :Corisorzlo Calie, Coìtèn. All'a
mie» carissimo vive tellcitazionl e 
auguri. • M ! 

Courmayeur. Ore 18.30: parten- "amento estivo con modalità ohe 
za per Milano (breve fermata ™ " f " " 2 f ' n ^ " Ì Ì T i „ w f tViVfJTI"" 
a Ivrea) . Ore 24: arrivo a Mi- ^̂ - ^^ S.A.D. collabora ali Inizia-
lano S taz ione Nord, 

Quota di partecipazione li
re 1500 da versarsi all 'atto del
l ' iscrizione presso la Segrete?-
ria. Le iscrizioni si c l i iudono il 
10 corr. 

I partecipant i dovranno prov
vedere ai pasti della giornata, 
da consumars i durante l'escur
sione. E q u i p a g g i a m e n t o di mez
za montagna . Alle ore 5.30 vi 
è comodi tà per la M e s s a in 
Duomo. L a s.pesa per la te lefe
rica (cifra non forte) è a ca
rico dei partecipanti . 

Fenomeni notevoli da oswervare. 
— Lembi di altipiani di ferretto 
lungo l'autostrada tra Balocco e 
Santhlà. Basse morene antiche tra 
Santhià e Cavagllà. Anfiteatro mo
renico grandioso d'Ivrea (la lun
ga Serra, il lago interno. more7 
nico di Vlverone, le cerchie more
niche più interne). I dossi diorl-
tici arrotondati di Ivrea. Le vaili 
laterali sospese di Greisoney, Ayas, 
Tournanohe, ecc. con le rispettive 
forre di erosione. ' 

La Valle d'Aosta: itrasversaie 
da Ivrea a-S.-^ Vincent, poi longi
tudinale fitfd-'-ad'Entrève,'longitu
dinale alle origini (Val della Sei-
gne, Val Ferrei) : Rocce cristalline 
fino a Verres, notevoli serpentini 
più in su I (cave) ; sbarramenti na
turali famosi; la RoccR-.di Hard 
(geiss) e i l Montjovet'(^ferpérttlHi 
arrotondati dal ghiacciai, arrossa
ti dail'altfjrazlóne chimica). Depo
siti morenici stadiari di Chatillon, 
Aymavilie ecc.; sbocchi delle val
late dal Grande e dal Piccolo S. 
Bernardo; cesellature eoliche nel. 
l'arco d'Augusto ad Aosta; le roc
ce carbonifere ai Morgex ecc.; la 
struttura d-eFgruppo del M. Bian
co : graniti e gneiss del Bl'anco, 
calcari; gessi e scisti neri sul ver
gante meridionale delle dtle valli 
con residui alle Plramides Cal-
cairps e IM. Frety: porfidi al Che-
tlf e alla Saxe. La morfologia gla
ciale nel gruppo del M. Bianco: 
callonl a U, circhi, creste dentel
late, ecc. I ghiacciai del Monte 
Bianco (e soprattutto quello del
la Brenva) variazioni moreniche 
ex-laghi. Fenomeni carsici (doli
ne, laghi nei gneiss del Checrouit. 

Giovedì 11 corr. alle ore 21. il 
prof. Nangeroni illustrerà in Se
zione le caratteristiche geografiche 
e geologiche della regione che ver
rà percorsa. 

Direttori : ' Nangeroni, 'Viola, 
Barberls. 

Per le vostre g i te est ive , 
per i soggiorni in montagna , 
non tralasciate di portare 
con voi il vo lume di 

CANTI 

D I T U T T E L E VALLATE 

raccolta di 250 canzoni di 
m o n t a g n a edita dalla Sezio
ne di Milano del C.A.I. 

Richiedete lo inviando li
re 265 al C.A.I., via Si lv io 
Pel l ico 6, Milano. 

tlva offrendo alcuni viaggi gra
tuiti ed altri con lo sconto del 50 
per cento, da estrarsl tra l par
tecipanti. 

S o c i , alpinisti! Richiedete al 
C.A.I. Milano, via Silvio Pellico 6. 
1 programmi dettagliati di queste 
grandi! manifestazioni alpinistiche. 

Si rende n o t o a tut t i i soci 
del C.A.I. ed ai frequentatori 
dei Rifugi d e l l a Sezione del 
C.Ail. Milano che con l'apertu
ra es t iva saranno distribuiti in 
tut t i i Rifugi i nuov i buoni di 
pernot tamento in c o r s o per 
l 'anno 1953. Si raccomanda per
ciò di r ichiedere ai custodi dett i 
buoni, i soli r iconosciut i validi 
per il concorso a premi. 

GRCPPOMZIASI 
• GITA AL TESORO'- (m.' 14h) 

Giornata magnifiea.e gita Indo-
vinatlssima con ben 104 parteci
panti, uniti nell?6hitn'aie cordiale 
affiataménto, e a u s a prima del 
buon esito delle" nostre gite. Per-, 
ciò una lode a tutti i partecipatiti-
e In. particolare ai liraVi 'direttòri 
di gita., .- - •••. - ' 

Domenica 10 itìaggio 1 tre pull
man ci hanno portato rapidamen
te in Val Imagna, ricca di boschi 
é di iìàScoH è tutta gìnmantata 
di verde nelle toiialltà più svaria
te. La simpatica comitiva j l a y y f a 

In'fila indiana per 11 sentiero ohe 
conduce a Forcella e poi In vetta 
al Tesoro. Fatta -colazione sulle 
pendici del monte nella più schiet
ta allegria, una parte della comi
tiva va In Valcava e l'altra al 
Pertiis per raccogliere In abbon
danza narcisi e genziane e per riu
nirci poi a Costa di.Val Imagna, 
dove riprendiamo 1 torpedoni die 
ci riconducono,' In perfetto orario, 
a. Milano.. 

G. Pàvan 

Kàvioliita ili iRoeeoli Loria 
' '«'salita al Liignoneino 

13 giugno: partenza da Piazza 
Diaz ore 14.30; arrivo all'Alpe Su-
blale; a uii'ora di cammino dal 
Roccoli-Loria ; ore 17: cena e per
nottamento al Rifùgio. ; ' 

14 giugno: salita al M. Legnon-
clrto' (ta. 1714). Raviolata al Ròc
coli Loria, ore 12.30. Partenza dal
l'Alpe S u b I a 1 e In pullman ore 
18.30; arrivo a Milano óre 21., 

Prenotandosi subito In sede, 
coloro che partiranno domenica 
14 col treno . delie 6.45, all'arrivo 
a 'Ì>erviO potrann^p avere il posto 
sull'autocarro attrezzato '. che 11 
porterà airAlpe Sùbiale. 

Jscrlziopl :iiu, gede,.,a\. gliOve<ll 

I 
dei presidènte Vahdélll sùll'attivl-
tà svòlta e quella del Revisore del 
Conti flr. Rovà,' l'assemblea, prc-. 
stédutà dàll'avv: Dalla Santa, ha nio, , , . - , , , 
approvato a inaggloraiiza l'aumen-; Glapearlo, Voi ollna Augusto Ve
to di L Win rt^lla ".iota ..joclnle. ' dova Anna, Ruggerl Lavinia,',(5or-

ACCANTONAMEN.TO. , — Il 
G.A.M. organizza il 25» Accanto-
naftiento à Courmayeur e precisa
mente a Pianpincieux, angolo di 
paradiso, in.Val F.erret. • 
. La catena del Bianco che si In

nalza come formidabile muraglia, 
offre agli alpinisti .una Infinità di 
ascensioni e ài turisti escursioni 
d'incomparabile bellezza. 

L'accantonamento.avrà Inizio 11 
Ì2 luglio e. terminerà li 23 agosto 
suddiviso In sei turni settimanali. 
La quota è stata mantenuta in 
L. '8500 per 1 soci 'del G.A.M..-
C.A.l.' e compatibilmente con là 
disponibilità del posti . potranno 
iscriversi anche I non soci. , , 

Attività' sociale. —' Sono state 
effettuate le seguenti gite sci-al
pinistiche: 25-26- aprile, S. Moritz. 
Rif. Dlavolezza-Pizzo. Palu; 1-3 
maggio, ' Cevedale e traversata al
ia 5» Alpini; '10'maggio, M.' Leo
ne, (al Passo del Semplone). 

Si è inlzjato il programma esti
vo con la gita al Rif.-Albani rag
giungendo, elusone per la Val di 
Zurlo. • • •!. 

Un' centinaio di "soci per la « fe
sta del , f lore» dopo'VillaiCarlot
ta si sono portati In Val d'Intel-
vi. Capanna ' Bruno, per la clas
sica narcisata. • r ' ' 
, I noptri rocciatori hanno conti
nuato la loro preparazione in Cri-
gna con salite al Sigaro, Fungo, 
Càmpaniietto,' Angelina-, Cecilia,* 
Cinqùantertari*" eiftsl' : l ;' ' 

II Griènohe<3j^ stato raggiunto 
da una'.quindlcin^ di js,Oci,-effet
tuando-poi -la'traversata alta rag-
giUngertdo la vetta della Grignetta 
T^PBQSSISIE GITE. — 13-14 «orti 
V?al Maslooi 27r28. corr.': 'Maftbfi-
na di Campiglio e Gruppo di Bren. 
ta,. Pfpgrainmi:det|tagllati in sede. 

P r o s s i m e g i t e • ' • •• | Bigi,- si sono .recati U, 17 maggio 
„ . . . , • . „ • la Genova, per una'vlsita' all'an-
Con mizio dal 14'corr. e flnorzianissimo consocio Pasquale Maz. 

al 21, partec ipaz ione al 65.oJzuccheIll, di ahnl' 83, residente in 
Congresso nazionale d e Z / C 4 . / . j " " 'stltuto di-riposo. • ' 
a Salerno e a l le g i t e di contor-l -Una vislta>dl indescrivibile com-
Tin- il ffrunnn HPI « eeminl «'"'"^'""^ dopo-circa 30 anni di d -
^o.;»! ; „ Ì , ^ ^ 0 Q ic^iif*; i^ '«*o dall'amico del verdi, anni, 
ragg iunge i 23- i scr i t t i . . . (quando baldanzosi iniziarono mo-

Pe l 28-29 corrente , io Sci S. • destamente le prime escursioni. 
E.M. organizza una. gita sci-al-|Gorhe un tempo la còrda 11 univa 
p inis t ica dalla Capanna Pizzini-Bu- impervie rocce e 1 ghiacciai, 
aZ/Si/ufirto Livr io , sopra lo Stel-1 ora un medesimo'vincolò Sentl-
vio, con arrivo ne l la giornata'^^^^ale è stato, riannodato per 
delia c lass ica Staf fe t ta; diret-} '"'̂ .̂̂ ''̂ '-''̂ r» «."cora, se pure le vi-
tore Antoniol i . 

P r o g r a m m a det tag l ia to 
quote sul pross imo numero 
nell 'albo soc ia le i n sede. 

Quote disili! nostre ^ 
Vacanze estive in iiioiitagna 

S i a m o f inalmente in grado di 
indicare le quote di partecipa
zione e il periodo di svolg imen
to dei nostri a c c a n t o n a m e n t i 
e Vacanze es t ive in montagna . 

Gite sociali 
Per il corrente g iugno sono 

in programma alcune g i te di _ , . , , . , „ 
alto i n t e r e s s e sia ne l l e Alpi Rifugio J^^^H^^'^l)^ <" '̂̂ "PP? 
centrali che nel le occidental i :Marmolada) ,_L . 8.500 e L i i 
e in Svizzera: l 'att ività es t iva mila 500; Rifi igio Demetz (Al-
ouò Quindi essere iniz iata con pe .d i S ius i , ,ne i gruppo d e l 5 a s -
Sna sei^e di gite che porteran- so lungo) , U 10.900'-e'LC 11:500; 
n S ' i socf ad a s c e n s i o n i celebri Rì^fugio ;ebr^; ^ G r u p ^ Ortle^-

• - i C . ? v e d d i e ) , 4 . n § t ) p f t I ^ , ^ ? , T O : 
Rifugio JitarmeHi (Qruppo .Ber-
iilnaX, Li lliSPO e LiUl.gOO'^Ri. 
Ifugio 'Prentei (Gruppo di Bren 

cende della vita 11 abbiano •allon
tanati dalla famigrlia semina. 
• Culla. — Al soci Colombo Gian-
bruno e Tina è nata 11 14 maggio 
una bella bambina a cui è stato 
Imposto il nome-di Ada. 

Rallegramenti al genitori e a u -
,guri alla; neonata. , 

Maria I,nlsa Bedeschl si % spo
sata. — Da qualche tempo l'esu
berante simpatica M a r i a Luisa 
non si faceva più vedere In sede. 
Il mistero è stato spiegato con la 
partecipazione — diramata ad e-
vento .compiuto — delle sue noz
ze, ^celebrate 11 18 maggio nella 
chiesa di S. Marco con l'ing. Lul-

. , j , , n e „gl.Colombo, da lei conosciuto Te
che andranno dal 19 a fine ago- state ' scorsa a Mlsurina in gite 
sto p.v., suddivisi in turni set-[alpinistiche; 'è anch'egli. un ap-
t imanai i . 11 pr imo prezzo è passionato della montagna, socio 
quello della bassa s tag ione (daUdel' eFIor di' Roccia ». 
19 al 26 lugl io e dopo il 22 h AUa nuova i coppia, attualmente 
a g o s t o ) ; il secondo è q u e l l o . ' " alaggio, I più sincèri aiignri. a 
dell 'alta s tag ione (dal 26 lUglioi"o™« .^^^ff""'»' *«*" e d̂ ^ 
oi oo oo-,»c,t^\. stro giornale, che ha ricevuto l a n . 
* ' -rt .^°V-°'-. „ „ . , . , . nuncio e i confetti unitamente a 
- Rifugio Laghi Gemelli (Alp i 'u^ artistico scarponcino bianco, in 

Orobie) , L. 8.400 e L. 9.700; ceramica,' ornato di stelle alpine. 

e in local i tà . familiarL .. 
Il .13-14 corr: la- Commiss ione 

gite ha i n d e t t o l a ^ r M f I I L J ; * ! 
a ik i lhò fclie; r i p e t e i f d a i m J a W l , 
darà inizio alle domenical i vi 
site alla bel la valle, particolar
mente s egu i ta dalla nos tra Se
zione che vi ha costruito i fi-
f u g i Gianett i , All ievi , Poftti, 
nonché alcuni bivacchi fissi. La 
possibi l i tà di ascensioni di .tut
te le diff icoltà è mol to ampia 
da queste basi 'e pens iamo che 
la r ipet iz ione di ques te g i t e 
possa raccogl iere l 'ampio favo
re g ià tr ibutato dai soci a que
sta iniziat iva. ' 

Uia di Clamarella è la m è t a 
della g i ta organizzata p p r , il 
2()-21 corr. in collaborazione con 
la Sottosezione Bernina': . 

Sabato 20 giugno, ore 14.30 par
tenza da piazzetta ex reale; dO: 
menica 21, - salita all'Uja di Cla
marella. Ritorno a Milano per le 
32 30 clrcfl 

Quota: soci C.A.I. L. 2100. non 
soci L. 2350. ' • . ' . . 

Informazioni e , iscrizioni, alla 
Segreteria del C.A.I. Milano. 

Sarà così aperta ai soci 
una dupl ice possibi l i tà dì scel
ta: là Va l Masino o la Va l l e di 
Lanzo. E ' superfluo sot to l inea
re l ' importanza di ques te g i te 
e l ' ìntoresse che esse r ivest i 
ranno p e r ogni"partecipante . 

La Sot tosez ione Pire l l i orga
nizzerà in collaborazione con 
la nos tra Commiss ione , u n a gi
ta riell'Oberiand B e r n e s e con 
mèta a l l 'Aletschorn: l 'ascensio
n e a q u e s t a cima de l l e Alpi 
svizzere è indet ta p e r l g iorni 
27, 28 e 29 corr. 

Chiudiamo con l' invito ai so
ci perchè provvedano sol leci ta-

"Sagra" di primavera 
tì;:|go;;(lijlHotó 
j 4nah»iq«égtavoliaflaig>mìi0ti(xt 
tradizionale « Sagra di Primave
ra,». ì\a^ registrato un successone: 
We(||5te»rt^o,, sp pilre, precocemente 

U ) L . ,12^00 . per a u t M _ l a . s t a - ' | | ^ ? ^ . ^ ^ ^ 

gione. ,.'gruppo' niotàrizisato^ détta conso-
• Il p r o g r a m m a è in corso di relia A.L.P.E: capitanato dal sub 

preparazione e s a r à distribuito preiiaen«.e.. Secondo il program-
nei p r o s s i m i ' g i o r n i , ' L e preno-,ma/i nostri'torpedoni^,partiti il 
fazioni si r i cevono in sede neh mattiào da Piazzetta reale, per 
le sere di martedì e venerdì . 

Proiezióni in sede 
•.Venerdì 5 corrente, alle ore 21, 

nel salone della sede avranno .luo
go proiezioni di diapositive a co
lori di carattere alpino invernale, 
ad opera del signor Carlo pirOva-
no del C.A.I; Milano. ; ' ' 

Successo della ser.ata di De Mar
chi Gherln!. — La recente serata 
di proiezioni fisse a colori effet
tuata venerdì 2é scòrso, è slata 
un'altra rivelazione per 1 soci in
tervenuti, non troppo numerosi in 
cohfrohto dei t pt-ecédenti affolla» 
menti. Il rag. Achille De Marchi 
Gherlnl ha presentato e Illustrato 
una lunga.serie'di sue vedute dai 
laghi prealpini alle nostre Preal-
pi, agli angoli. più renìotl delia 
Val. d'Aosta, specie .della Vàlgri-
sàncHe edi 'Champorcher.f inoal ie 
lontane Dolomiti cadorine. Alcuni, 
per gli effetti, di colore e l'inqua-
dratilra, hanno suscitato applausi 
a scena aperta. Specialmente am
mirate l e vedute di fiori alpini In 
piena smagliante coloritura. 

SOLIDARIETÀ' FRA ANZIANI 
— Un gruppo di fedelissimi amici 
fra 1 più anziani della S.E.M, (Ce
sare Moi-lacchl d'anni 79, Pietro 
Giussanl di 77, Margherita Carlo-
ne di 76, Giuseppe Daneil! di 75, 
Libero Moro di 75 Felice RadaelU 
di 73 e Piero Mentisti di 75), 
condotti In macchina da Egidio 

Cantii giunsero a Capiago, ove 
erano comìenuti i gitanti con mez
zi propri. Dopo la' Messa nella 
Parrocchiale, tutti si avviarono a 
p'iedi'verso il 'pittoresco lago di 
Montorfano,' quasi' sconosciuto ai 
milanesi, eppur così ridente e sug
gestivo nel bel, mezzo della Brian-
za, véra'oasi di'pace con splen
dida vista verso. Brunate e con 
un lido dove la « Sagra », ebbe il 
sito • svolgimento. 

; Dopo alcuni giochi campestri ^ e 
la visita alla • « Villa 'del Con del
la Scala », che lasciò in tutti un 
ricorda'commovente e... impres
sionante, i' gitanti fecero colazio
ne chi all'aperto e chi in una trat
toria del posto. Ma il,programma 
culminante della festa si ebbe nel 
pomeriggio, in un'atmosfera di al
legra fraternHA.. Venne organiz
zato uno spettacolo con attori 'che 
rappresentarono uno' spettacolo 
equestre, « , Circo . d^hBalun,. con 
cavalli, atleti, doion e bestie fe
róci', natiiralmente tutti irreali 'e 
camuffati. Fu un divertimento 
brillante'che non'si potrebbe go
dere altrove, perii suo umorismo 
e buon gusto. Mezzi e « parti » 
furono preparati in segreto da po
chi ^nostri soci ben noti: Danelli, 
Castellini e Corbetta' per l'orga-
tiigiaàóne; attori Vighi, Bramani, 
iTfératt., Bozzoli junior, Orassif.Da-
nèl^i $d altri della filodrammatica 
*:Piséo-zazà », che^-pià' conoscia
mo pkr la loro Valentìa. Un par
ticolare trionfo segnò Vighi, diret
tore del Circo, in perfetto costur 
me e con arte comica non comu
ne. Lo spettacolo venne accom

pagnato con abilità e molto fiato 
dalla caratteristica orchestra di 
pifferai in costume brianzolo, i 
« Fregamusun », con canzoni po
polari e alpine. 

Purtroppo l'ora del ritorno ven
ne presto e alle 18 in buon ordi
ne i convenuti ripresero posto 
nelle macchine alla volta di Mi
lano. Qiornata ri«sctfissi»na ed en
nesima prova che alla S.E.M. si 
Sa far di tutto; sui monti come 
al piano, con la stessa passione 
e buona volontà.-• r • * 
, • . . • - , :" ' G. G. 

.Esperti fotografi hanno esegui
to belle fotografie della « Sagra » 
che si possono vedere in sede. ' 

Pranzo 
I l tradizionale pranzo sociale 
è s ta to ' r inviato dopo lì Con-

' g r é s s o di Salerno, ossia nel la 
seconda quindicina di g iugno. 

VENEZIA 

pe^ la via originale in poco più 
di cinque ore. La salita acquista 
particolare valore In quanto com
piuta agli Inizi della stagione al
pinistica. • • • - • ; I ; 

' .Grave lutto :,; 
àql Presidente Tandelli 
Una gravissima ' sciagura '"• ha 

colpito il presidente detlà Sezio
ne, sig. ' Alfonso Yandelli, al qua
le ' è' mancata immaturamente, do
pò lunga e- atroce malattia-, la 
moglie 'Iolanda Salmasi. • 

Vandelli ha perduto una sposa 
diletta, ' una compagna amorevo
lissima che diifideva con lui la 
grande passione della montagna 
e soleva 'seguirlo ovunque, nelle 
peregrinazioni per i molti 'rifugi 
della sezione, di Uno dei ijiuiZi, 
ri.5orto dalle- ro-aine della' guerra, 
era-stata gentile madrinU. 

La Sezione ha prjsso parte con 
commozione unanime al cordoglio 
del suo Presidente, partecipando 
alle' 'onoranze •fu-nebri tributate 
alla cara scomparsa; alle quasi si 
sono "associate 'la Sede Centrale 
del'C.A.I. e,le Sezioni delle'Tre 
Venezie. " ' '~ ' 

Âssemblèa generale;(lei soei 
:;I;'jf''ÌB Tjiprllér soórÉpA.nellà -sàia 
d'elle., Colonne '.M- Ca-'-. Glustlnlan, 

Per onorare l a ' i n e m * ' ' ! * d! 
Iolanda Salmasl Vandelli,. moglie 
amorevolissima ' dfl noHro Presi
dente, i6 anerta,!un» sottoscrizio
ne fra'i soci a lipnellcio del fon
do ricostrnzionji jlfugl.^ ,.,, 

' l" ELENCÒ OFFKBTE 
. Moht?meizo dr. Nino, - Salvado-

rl Antonio, Magno Alberto, MIo-
ni aw.'Tarcisio;-TestoMni dr. A-
delch-i; "Canal diì. ' Marcelloi' • Co-t 
metti -Ione, BetgBmo' Mario, Leo
ne Raffaele^, ,Ml;K>tto, Spartacfl, 
Bonifacio' Giacomo, i pehsa. rUml»er-( 
to,,i Pellegrinotti' Or...-, Giancarlo, 
Longo Valentina, Antocl Maria 
Teresa. Sartori Gina, .Rosato En-

Sartorl Maria, Varagpolo 

500 della quota sociale. 
L'aumento entrerà In vigore , con 
l'anno sociale 1954. ', 
, Dopo animata discussione sui 
vari problemi della Sezione, si è 
proceduto alla votazione per l'e
lezione delle cariche sociali. 
• Sono risultati eletti:. 

Consiglieri: Bonvicinl per; Ind. 
Pino, Canal dr. Marcello, De Fi
lippi Ing. Tullio, Penzo rag. Vit
torio e Semenza dr. Ing. Carlo. 
Revisori dei Conti: Rova dr.' A-
driano e Testollnl .dr. Adelchi 

ni dr. Lino. Gorup Besancz'En
rico, Flranceschinl Mario e .Vera, 
Appendine prof.'Enzo, Tiziano dr. 
Calore; Berti avv. Camillo. "Bon-
vicihi per Ind. pino. Dei Rossi 
Bianca,' De Filippi Ing. Tullio, 
Chiggisto dr, 'Djno, Galanti dr. 
Roberto ed Emilia. Bortoluzzl Pie
ro, Donati ing. Donato, Zampese 
Antonietta, Russqlo per/'lnd. Mir
ko, Masottl dr! .'Enrico, Franchi 
dr. Mario, Semeriza ing. dr. Car
lo, Grippo alpino Termo elettrl-

jca, Rava Ing. pino. Canal rag. 

- Altre gite 
In maggio sono state effettua

te con successo gite al M. Reden
tore, al M. Velino, al M. Foglia
no, al M. Guardia e al M. Na-
vegna. 

Sul ,c Sassone » di Sante Marie 
è stata Inoltre svolta l'esercita
zione di • roccia, per direttori di 
gita. Essa sarà ripetuta altre 
volte. 

LUTTI. ,— I soci Giuseppe SI-
monclnl e Cesare D'Andrea han
no avuto II dolore di perdere ri
spettivamente la madre ed li pa
dre. , , 

Tragica morte ha trovato nel 
mare di Ostia II socio ventenne 
Giovanni Grazioli, lasciando nel
la costernazione f a m i l i a r i ed 
amici. ' 

Al soci Slmonclnl, D'Andrea e 
Vincenzo Grazioli vadano le piti 
sentite condoglianze della Sezione 

Mostra di, pittura .. 
Il 19 maggio è Stata Inaugura

ta in sede una mostra di pittura 
di montagna del socio Suatorl Gi
no. La mostra, che ottiene 11 vi
vo consenso del visitatori, rimar
rà aperta fino al, 5 g iugno. . 

Assemblea straor(linarìa, 
La Sezione/ riunito in asSem-

bleg, ^traordmarìa Ja 'flera.del.2l 
maggio, ha-deliberato "Ut 'rico
stituzione: dell'ESCAl, Gruppo., e-
^««wci»»«/4(PÓ i^tu4f»ÌfScatiaeli,,G\ 
A./,„ fimifàt\do,nè l'iscrizione aglt 
studenti dei primi cinque, corsi 
delle scuole 'secondarie di' Roma. 
Le iscneioni avverranno' tramite 
le -scuole e la Sezione ne eserci
terà la sorvegliariza mediante 
suoi rappresentanti nelle scuole 
.•stesse. Le gite saranno effettuate 
distintamente da quelle della Se
zione, mentre in sede a turno av. 
verranno convocazioni - dei sotto
gruppi scolastici. La quota di ap
partenenza "è stata fissata in fi-
re 500 annue', lasciando facolta
tivo l'abbonamento alle pubblica
zioni alpinistiche. 

Delegati alle Assemblee: Dalla. Francesco, Franco Anna Maria, 
Santa a w . Giovanni, Donati ing, 
Carlo e Zanchl Giuseppe. '• 

Gite socijili 
La Commissione gite rende no

to che in giugno» verranno orga
nizzate le due gite sociali che 
risultano dal programma pubbli
cato Il 1.0 aprile dfello • Scarpone. 

La prima, domenica 14 p, v., 
avrà come mèta 11 Rif. Papà sul 

Tonini dr, prof. Ing. Dino, Van
delli Alfonso. ' •' . • 

Totale a tutto U'26 maggio: 
L. 162.950. • I. • 

In memoria deV senatore comm. 
dr. Ing. Achille Gaggia. Il Grup
po alpino Termoelettrica ha ver
sato prò - ricostruzione rifugi li
re 5.000, , I 

— I. (Seguenti Rifugi 
'tutti, il 27 cor-

RIFITGI. 
sezionali- aprono 

pysubìoV"la"'¥e°condar'ner*gIornÌlrente e, chiuderanno 11 20 ^ettem. 
27, 28 e '29 p. v., 1 Gruppi del °re tf v,: ' .' ' 
Sella e delle Odle con "pernotta-',„S, Marco,ali Antelao; Ululai al 
mento al Passo Gardena e al RI-, ^°P°T'.<'" = ' ^»"*< ' ^' , Sorap s, 
fuglo Genova Chlggiato alle Marmarole: Falter 

Per informazioni e prenotazlo-I l ' lO-r. ' . '^^.^r. '^^, " minalo'A, 
ni rivolgersi alla Segreterlu,-
perta ogni martedì e venerdì dal
le ore 21 alle 22.30; • ' 

II 17 maggio 11 socio Nino Ros-
slto ha festeggiato 1 suoi quaran-
t'annl salendo con l'accademico 
Vittorio Ponzo lo Spigolo Giallo 

I SonnTno al ColdaJ chiuderà 11 30 
settembre. - ' • 
. Tutte le Sezioni che avessero 

Intenzione di organizzare gite so
ciali con pernottamento nel no
stri-Rifugi sono pregate di darne 
comiinlcazione alla Segreteria se
zionale, che pro-wederà a dare 
disposizioni al custodi. 

4, M. b a e c u m e (m. 1095) I>ir. 
Dat t i A le s sandro . A , JPettenati 
Carlo; 14-20, 65" ( iongresso na
zionale a Sa lerno; 20-21, Gran 
Sasso (m. 2914) C^ir,: P e t t e n a t i 
Carlo e Dòli Fra'iiz Noi-ese; 21, 
M. Aguzzo (m, lOSl),; Laghi di 
Perci le , - Dir.*.. Leonardi Ermi
nio; 27-29, Alpi Apuane': M. F o 
rato (m. l i s o ) , Pània della Cro
ce (m. 1858) ; .Pizzo del ia Saet 
ta (m. 1720), Il Procinto (metri ]„ abbonamento annuo a L. 
1177), .Dir.: Don Franz N o r e s e ; 
27-^29, La Sila (piccola) . Dir . : 
Pegg ion-Spartaco; 27-29, M. Mu
tria (m. 1830) Gruppo del Ma-
tese, da Sepino„Dir . : P a c a n o w -
slti D a v i d e ; 28, M. Redentore 
(d i 'not te ) . Dir.: Lojol i 'Luciano. 
- La tradizionale g i ta di chiu

sura al M. Circeo (Dir. Ferreri 
Mario) avrà . luogo il 5 luglio. 

ca^degil ifbruzzl*: 
' ACCANTONAMISNTI: Sono a-

perte le Iscrizioni agli accantona
menti, sezionale di Borea di Ca
dore, e per l, r a » ^ i delle scuole 
medie di Roma i S rifugio «Roma». 

Fnbblicazion^.'p'l:' in vendita 
•presso la segre&rla la « Guida 
Sassolungo-Catlnh'ccio-Latemar ». 

L a Soc. Ferrania — Corso Mat 
teotti 12, Milano — offre ai soci 
del C.A.L la rivista « Fotografia » 

Attività estiva 

2000 
in* luogo di L. 2500. La rivista 
esce'-mensilmente. - - . . 

Statuto sociale:, I soci Sono In
vitati a ritirarlo presso la segre
teria. • '• 

Krrata' corrige. — Nel numero 
del_ I magfeio de « Lo Scarpone » 
il nome del Maestro Albanese, che 
ha partecipato alla serata Piga-
rell|, è diventato per e r r o r e 
Abruizes'e. Chiediamo scusa all'è 
gregiO compositore. . , ,. -

î oei vcntifiii()neinialì,. 
.,, e dodcfcniiìili 

ta fra l'entusiasmo del partecl-i 
pantl, molti del quali avevano 11 
piacere di ritrovarsi dopo alcuni 
anni di eclisse. Al termine 'della 
gita. Il presidente Datti ha rivol
to al partecipanti brevi parole di 
compiacimento e di augurio. 

B A V E N O .; 
Ha avuto luogo lo scorso' mese 

l'ASsemblea'del soci per l'appro
vazione del bilancio al 31-12-1952 
e la nomina del-nuovO'Consiglio 
Direttivo che durerà'ln carica due 
anni. Le VotazloAl 'hanno dato 1 
seguenti risultati : Presidente ; 
Ferrarlo Ferruccio; ; Vlce-Pres. : 
Zoppi Plerantonlo ; Segretario : 
Geremia rag. Elio; Cassiere; 
sig.na Monferrlni Maria Cristina; 
Consiglieri: Adami Pier Luigi. 
Emer dott. Tullio. Facchinetti 
Giacomo, GlgUolI Achille, Monfer
rlni Guido, Musso Renzo, Ruffoni 
Antonio e Stagnoli Nando. 

Gita alle isole Eolie 
L'appuntamento era alla stazio

ne marittima di Napoli per l'im
barco sul piroscafo « Eolo » che 
salpava per Stromboli. Tutti 1 23 
iscritti alia gita erano presenti. 
Dopo l'assegnazione delle cabine 
e la cena nel salone di bordo, tut 
ti i gitanti si sono Indugiati per 
godere la tranquilla navigazione 
dal vari ponti delia- nave e con
versando col simpatico comandan
te della nave, cap. Bellitti. 
. Alle 7 del 25 aprile si sbarca con 
traghetto a Stromboli dove l'Uffl-
clo turistico, presieduto dal solerte 
don Antonino Clncotta aveva pre
notato I pasti e gli alloggi. -

Nella mattinata gita in barca al
l'imponente scoglio basaltico di 
Strombolicohio, che a - circa un 
miglio si erge dal mare , con la 
parvenza di baluardo.inaccesslbl 
le, ma per un'ardita scala scavata 
nella'roccia, si sale al soprastante 
terrazzo.a 50 metri.dal livello del 
mare. 

Nel pomeriggio si effettua la 
salita allo Stromboli (m. 926) con 
5 ore di marcia. L'ascensione dal 
versante-della Sclara del Fuoco è 
molto interessante per 11 magni
fico panorama e specialmente per 
la conformazione del terreno e'per 
1 fenomeni vulcanici. Scesl dalla 
vetta di qualche decina di'metri 
si sosta per osservare l'apparato 
eruttivo del. vulcano, che è a cir
ca 200 metri più In basso. E' uno 
spettacolo raro: fumo, boati, . e -
sploslonii con lancio di magma tn-
pan.Wseente, .A .iJfva)!i)cufiM„^, inlj 
zia la discesa dopo aver «lato uno 
sguardo a tutto l'arcipelago e 'a]ia 
lontana ' Etna ancora ammantata 
di neve. Con divertente pattinata 
per l'Arena Grande, pendio coper. 
to di fini lapilli, si arriva a Strom-
boH-S. Vincenzo al chiaro di lu
na. Dopo la cena, gita in barca 
alia Sclara del Fuoco per ammi
rare l'effetto notturno dell'attivi, 
tà vulcanica. 

Il mattino del 26 imbarco per 
Lipari. Si sbarca alle 13. Il mag
giore di marina De Rossi ci fa gì 
onori di casa con effusione Toma-
nesca. Nel pomeriggio gita In mo. 
to-barca all'isola di Vulcano con 
escursione al cratere ormai spen 
to fin da epoche remote, ma sono 
sempre attive le fumarole, l fan
ghi bollenti, le fumarole .subma
rine e altri ' fenomeni vulcanici 

Il 27 gita alle cave di pomice 
e alle Rocche Rosse, per osserva
re le colate di ossidiana e M. Pe
lato. Alle 15 Imbarco per Milazzo 
da dove inizia il viaggio di ritor
no ner Roma. ' 

Abbiamo promesso di ritornare 
alle Eolie, ma con programmo più 
largo. • • „ . 

Febo 

PIACENZA. ; . . I 
La •• Sezione ' organizza" -per- Il 

28-29 corr. c a . una g i ta ,a l , Mon
viso. Itinerario: partenza In auto
pullman da Piacenza alle 5 del 28 
e arrivo a-Crissolo alle- 10.30; 
so.Sta p e r ' Il ! pranzò.'! Ore -14 - par
tenza, a piedi per II. Rif. Quintino 
Sella (m. 2640) ' oVe' s i . arriverà 
alle 18; 'céna 'e 'pernottamento. Il 
giorno dopo escursione al Pian 
del Re e alle sorgenti del Po (una 
comitiva salirà sulla 'vetta del 
Monviso - m. 3850) ; ' ore 13 pran
zo al Pian del He; ore 14,30 par
tenza in ,autopullman e arrivo.-a 
Piacenza alle 24 circa. _., . 

Quota-'' (viaggio, cena- del 28.' 
pernottamento e pranzo' del -29) 
clrpa L. 4500. fr^ 

Soc.ìÀlp«jfkÀ.L,C. 
A 

GITE EFFETTUATE —.17.mag-
Iglo :. oittlmamfnte ' riuscita' la- :git^ 
al-pian'dei Resdnelil, con 35'par
tecipanti: -'vennero '.cómplutg-'^a-
seensionl^alla vettii^dtìla xSr'Igna 
meridionale, per la- Cresta Segan-» 
ti'ni, nonché,arrampicate al 'Tor
rioni Cecilia-, Lancia e Torre. 

Al rif. Porta vennero festeggiate 
le nozze d'argento del soc! coniu
gi Magnoni, che fecero larga di
stribuzione di confetti al gitanti 
e al quali rinnoviamo fervidi au
guri di molti e molti anni,ancora 
di grande felicità. 

ACCANTONAMENTO AL PAS
SO DI ROLLE. — Come già se
gnalato con recente notiziario di
ramato ai soci, le Iscrizioni sono 
numerosissime. Abbiamo disponi
bili ancora alcun-l posti per 1 tur
ni dal 12 al 26 luglio e dal 16 al 
30 agosto. Raccomandiamo a chi 
vi avesse Interesse di affrettare 
l'adesione. 

L u t t i . — Profonde,, cristiane 
condoglianze porgiamo alia socia 
signora Romilda Re per la morte 
della maimma. 

m '•.h ' - 0 
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Sci Cini) 
Penna Nera 
Olrcoio Italia 
MILimO - Corso innioi tirn, 3G 

lelifono 27-91-gg '' ' ' 

rnOSSISIE G I T E . — Nei cor
rente mese verrà effettuata la tra. 
dizionale gita allo Stelvio. • Pro
gramma dettagliato verrà Inviato 
per tempo ,al, soci. , , 

. Attività sede. — Successo ha 
avuto la serata del 29 u. s.' Sono 
stati proiettati interessanti docu
mentari sciistici iconcessl-dallo Sci 
C.A.I. Monza: ( 

Sonò, stati -presentati:' « Auto-
seiatorla del SestrJerp » • e • « Coppa 
Monza * (Barzlo')'' 'realizzati da 
Gaudioso e-^jircila/del Clne-C3ub 
Milano. Dopo'-fa.' premiazione, av
venuta durante, l'intervallo, del 
campioni del.torneo di ping-pong 
(Altimanl' per la cat.-maschile e 
sig.na Monetti-per ,la femminile), 

Ki?S)'?o successo. <,.„„,„^„. '„ 
Gite effettuate. — Col,concorso 

di una trentina d( gitanti, in mag
gio, rluseitlsslma è stata la nar
cisata In quel ,di Fonteno (Iseo). 

Sono in preparazione, per lu
g l io e agos to , le s eguent i g i t e a 
largo r a g g i o : 

18-22 luglio, • Gruppo del M. 
Rosa: P. 'Giordani (m.4055) , Pi-

D , I ? Ì u ^ T m " T 6 3 3 ) , " p . ' G n i f e t U ^ t o ™ ' S l i ' ' A ' ^ e l f o ^ ^ ^ G l a n n ^ t l I S^'^'»^'-* » » ALPINISMO -
ir. 4.5..9). N . s „ dei L v s l c a m m '^°^''S>''-^%Jl!^^\..è''S^^.<^-J^^^^ 

Hanno compiuto quesf anno II 
Il venticinquennio di associazione 
al C.A.I. 1 seguenti: Brinati Prot-' C TT f! A T 
to Adriana, Cablotti Riccardo,' C5» l-"» ^ » - < * • »• Roma 

(m. 4559), N a s o del Lyslcamm. 
Dir.: Tos t i Federico. 

13-15 agosto . Alpi Marittime: 
M. Gelas, M. Chafrion. Dir.: 
Don F r a n z Norese . 

27-31 agosto , M. Bianco (vet
t a ) . Dir . : D o n Franz Norese . 

Comunicazióni di Scgrcteriii 
KICNIONE DEL CONSIGLIO. -

Riccardo, 
re. Levi Della Vida Bruno, Mila
ni Vincenzo, Morelli Mario, Rubi
no Giacomo, Stcfanuccl Raffaele, 
Supple] Giorgio, SuppieJ Sarto-
relli Agnesci Ussegllo Lorenzo. 

so il 9» C o r s o di roccia della 
Scuola riservato a un gruppo se
lezionato di allievi che avevano 
già frequentato l'S» corso. 

Sono state tenute 5 lezioni pra 
Hanno compiuto II dodicesimo tiche'domenicali e 8 teoriche sui 

anno, di associazione al C.A.I.: seguenti argomenti: complementi 
Adami, Pela Pina . , Aguglla Ber-'^i tecnica dell'arrampicata, tec-
gero -.Edvige, Beghe Raoul, Ca-j^ica del mezzi artificiali (due ie-
murri Antonietta, Camurrl Elena,'zionl), lntroauJ>.lone all'alpinismo 
Ca.sonl' Chiarionl' Gian Roberto,.occidentale, elementi di tecnica di 

L ' i l maggio venne presa in csa- Collatlna Sergio, Crisostomi Edvl-I ghiaccio, pronto soccorso e ali-
m e . l a proposta Pettenati per la gè, Damiani Bi'nno, Di Marco rnentazlone .storia'dell'alpinismo, 
costituzione di un gruppo giova- Leopoldo, Fiori Giuseppe, Fratel-ipreparazione di un'ascensione. Da
nne in seno alla Sezione. La prò- n Velia, Gabrieli Anna Maria, Ga.ifante l'estate gii'istruttori prov-
posta ha preso origine dal sue-'brieii Romolo, GambelU Umberto vederanno a seguire e Indirizzare 
cesso, che hanno -ottenuto le gite Paolo, Grone Mario. Leali Maria, i nel pr'ml passi quegli allievi che 
effettuate In collaborazione con il Leombruno Anna Maria, Leom-jsi recheranno con-loro.In monta-
Turismo scolastico di studenti del- bruno Armando', Mancini Giovan- gna 
le medie di Roma, In seguito alle ni. Paglini Andrea, Parbonl Pao-I 'La Scuola 'quindi chiude I prò 

siicim iinwsTi 
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\ IA R I I A L D ; 2-.t • PADOVA 

Oita nel (ìriippo del Sella 
27-28-20. GIUGNO 

Programma. — Sabato 27, ore 
14: partenza In pullman da Piaz
za Cavour per Bassano, S. Marti
no di Castrozzai Passo Rolle, Pre-
dazzo, Canazel, arrivo al Passo 
Sella ore 19: sistemazioni in al
bergo-rifugio. Domenica' 28, ore 
5; Sveglia per la comitiva A (ai 
pinistica) che compirà l'ascensio
ne al Piz Boé per la via ferrata 
delle Mesules giungendo al Rif. 
Boé e Ivi pernottando; Ckjmit.,B 
(escusionistlca), .salirà alla, for
cella Sassolungo e al Col Rodella 
(magnifico panorama delle Dolo
miti); Comlt. C (rocciatori), sa
lite nelle Torri del Sella, Sasso-
lungo ecc. Lunedì 29: Comit. A 
dal Rif. Boé scenderà al Rif. Pl-
sciadù e per la Valle Setus al Pas
so Gardena, Indi' a Selva di Val 
Gardena; Comit. B e C, escursio
ni e • ascensioni, libere fino alle 
ore 16 indi Inizio del viaggio.di 
ritorno con sosta a Selva, Bolza
no, Ortlsei, Levico (sosta), arrivo 
a Padove ore 24. 

(tóote: viaggio soci S.A.P. li
re 1700, non soci L. 1850. Cene, 
pernottamenti in letto, prime co
lazioni L, 2600, in cuccetta L. 2200. 
Pasto isolato L. 600 (Rif; albergo 
Passo Sella). 

Data l'Importanza della gita ed 
èssendo' I posti limitati, si prega 
di prenotarsi con. sollecitudine. 

Fro<i<iime< gite: 14 corr., -Passo 
delia Bercela (Pasubio). , , 

quali.; alcuni, presidi, e professori lo, Pletravaile Clara, Pizzolatò 
Hanno tnanlfestato li; desiderio che Virgilio, Rocco Virgilio, Spaslano 
esse non assumano più carattere .Alberto, Tosti .Adriana,. Tosti 
sporadlcp.m'arsiano.frutto,di una Pj-oiettl ,A.ssunta, Traina Mario, 
i<'«anip?\°J?iiB.M':^t.tere conti- PTOJ^B^ ..Settimi Eldy,i,uYaIabr?«a 
Inuatlyò, alla àuale.'professori e Xmodeo, Venuta',Romolo, ,Vlncen-
we^idi, hanno dl«hiarato..dl:t valer zi-.Giorgio; Vlvahla'Alfredo. " • 
l o S l f e o ' ^ ® & * ' ' ^ ^ & f e i t t '=N«1à giornata.:&erct'.*'.I.-'ehe «ia 
tocttsslone ha?.dec"so?df broDorre "vuto luogo a Staffi irti. 1730) il 
'all'assemblea straordinaria dei so- ^l maggio sono-%tati distribuiti 
CI, convocata,appositamente per li a** ^^s' 1 relativi' distintivi. 
26 maggio, ma ricostituzione del' . . . 
vecchio gruppo ESCAI, .al quale 
potranno partecipare con quota 
ridotta, gli studenti delle scuole 
medie di Roma. 

Il Consiglio ha Inoltre approva, ai 14, ani hanno partecipato' alla 
to la proposta Rizzo per l'accan- gita a Campo fcatino • apposlta-
tonamento estivo sezionale a Bor- mente organizzata"" per essi dalla 
ca di Cadore nella Valle del Boi- Sezione. Nove professori della 
te, al centro -' del due colossi ca- scuola media Alessandro Manzoni 
dorini Pelmo e Antelao e con fa- Il accompagnavano. La gita è-sta 
cinta di ascensioni al Sorapis, Ha dirètta da sei "direttori della 
alla Creda-da Lago ed alle Tofa- Sezione e dal Vicepresidente", 
ne. In altra parte del giornale sii Nonostante il tèmpo pessimo e 
dà comunicazione delle condizioni la visibilità nulla, ' la gita è stata 
dell'accantonamento. effettuata regolarmente da tutti 

L'csdirsJonìsniò scolasjifo 
ii Ciinipo-Catino ,. 

Il 9 'maggio, 1T7-ragazzi dal 10 

Il Consiglio ha Infine preso at
to della pubblicazione del boUet-
tlTio sezionale a partire dal I lu-

1 partecipanti ciie, in una colon
na interminabile, hanno ragglun-

•" Monte Po:!zoteilo e Campo 
gllo,. con U titolo « l'Appennino ». Vano. La neve, che non ha cessa-
i LE COMMISIONI sezionali sono to un istante di cadere, ha reso 
state definitivamente cosi compo-' Campo Catino assolutamente In-
ste: I vernale, con grande entusiasmo 

Gite: Spengler, presidente; Da- dei.ragazzi, la maggior parte dei 
hiell, vicepresidente; Marrucci Ba- quali vedeva'nevicare per la'prl-
sllio, Niccoli Anna Maria, Nore- ma Volta. Al termine della gita 
se, Peggion, Alletto, Sbarigla, l sono stati sorteggiati doni offer-
membrii 
. Accantonamenti: Rlzzo^- presi
dente;. Gatti, Spengler, Norese, 
Alvaro e Consiglio membri . 
' Manifestazioni: PacanowskI. pre
sidente; De Valba, De Angells e 
Bonomi. membri. 
. Hanifestazloni in sede: Zappa
la, ;presldente; .UssegliOj Norese, 
Ricci Ida, Fratalocchl, Cesano, 
membri. , ' ', 
" ScieatUIca: ClaócBI, presidente; 
Moraivdi, '' membro.' 
- Bifligi:. Botti, .spresldente; Sl
monclnl, Lenti e- Malagolli'.mem-
brl. 
. Comitato, per II bollettino ; Pet
tenati; Barro, Ciacchi, Regis, To-

'stl, Malagodl. 

ti dalla sezione. 
CI place segnalare la falliva 

collaborazione della ' professoressa 
Vlvona; coadiuvata dal prof. Del-
lapianta,. e porger/e ili nostro vivo 
ringraziamento al preside della 
scuola A, Manzoni .Nazareno Ri
pari, p e r l a s u a . preziosa ,ìed en
tusiastica collaborazione. ' 

Gli anziani al Ouadagnolo ^ 
- - • : - • • • , - •,:• • , ' - 5 , • '• . . L • - E 

- Anche ,-1 soci-; venticinquennali 
hanno voluto effettuare la loro, gi
ta, jflservata al Monte Guadagno-
Io,- domenica 10 maggio, con par
tenza da Capranlca e ritorno, a 
Plsonlano. • La gita, diretta da 
Zacchi, Ewllairt f^' Gfpri,-' si-'jfcfsvol-

pri' battenti per riaprirli ai P'-iml 
di'novembre' in occasione del X 
Corso di roccia per' prlnclpianTl. 

JGITE'SOCIALI. — Il ^ aprile 
scorso,(è,iStSita eWettuì»Uk.un^«gitìi 
al .Gran Sasso.,d'Italia...Vennero 
formate cipque^ Qojrdate, due delle 
<juaH hanno'percorso la via"S.Uj 
C.A'.I. sulla parete E della' Occi
dentale dei Corno Grande ed altre 
tre la' cresta'E delld ittsSa'iOcci-
dentaie in condizioni quasi Inver 
nall; altri partecipanti sono stati 
invece condotti m cimo per la di 
rett'sslma. 

ELEZIONI SOCIALI. — Comu
nichiamo con un certo ritardo i 
risultati delle elezioni per il nuo
vo Consiglio Direttivo. Sono ris-il-
tati eletti nell'ordine; Ramorino 
C . Alletto F., Malagodl G., Mo-
randi B., Bononvi A., Consiglio 
R., Oesano M. Nel corso della pri
ma riunione è stato rieletto alia 
unanimità Reggente 11 consigliere 
Franco Alletto. 

Al consigliere uscente Carlo Bo. 
latti vada -11 ringraziamento per 
la proficua opera cosi assiduamen. 
te svolta. 

j k 
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lA NUOVA SCARPA SPORTIVA! L' 
" " è sfaU''rJaliz''iafi "dal'nostro Stabi-' 

iimeato iopo laboriosi, e partitolail 
esperimenti. , - . , 

Viene ora poda'iH' 'tendila con la 
sicurezza dì ^art,al .Consnmatore ni 
prodotta che risponda' ai retnìsiti di 
mTIClTA;_^. ESIETICif edj^IHENE 

. , U J$>>(U J.' l la scarpa i e spos ta di 
(Jiattt?!strati; Cuoio, Folti»,-Ajfloj 
merato di Sugiicro e-Gomma, Il p»de 
|n,ftrova.jquindi a contatto, jel^Qvoto 
ed il su'dore viene assorbito dallo 
stesso, dal leltro e dal sugiiero, Fer 
questo la scarpa è. ASSDlnTAMENTE 
igienica. , j . 

Si trova in , feiutitag^iu migliori 

'"'° '' . CAlzWnRiJlCiÓ"' L'ALPINA 
MONTEBELLl'NA (Treviso) 

G A S P A B E P A S I N I ^ 
D i r e t t ó r e , r e s p o n s a b j l e , ,e propr . 

A u t o r i z z a z i o n e Trlburiale Mllario 
2 L ù g l i o 1948 . « . 1 8 4 ' a e i ' K ^ S . 

jRp, J,A.M._?,-,; ,Iigijiio',:;'|10ei?to_''S^' 

CHIVASSO 
Questa Sezione organizza In tur

ni settimanale, dal 28 corrente 
fino al 30 .agosto, 11 suo X Ac
cantonamento nel Gruppo del Gran 
Paradiso, alla Casa degli Alpini
sti chlvassesi,' sita, a Chiapill di 
Sotto (m, 1667), a breve distanza 
sopra (ieresole Reale, nell'alta val
le dell'Orco.'La Casa ha una va
sta sala da pranzo soleggiata,- cu
cina moderna, bar, vendita generi 
di conforto, ' Illuminazione elettri
ca, radio-fonografo, gioco bocce, 
tennis da tavolo, ecc. Capienza 
massima 36 poStl. . 

Quota urno: soci CAI L. 7800, 
non soci L, 8800, ossia la più eco. 
nemica fra i le organizzazioni si
milari; pernottamento In cabine 
a 3 e 4 posti, su lettini o cuccet
te con materasso e coperte; per 
le camere aumento di LI 100 al 
giorno, • ' • , • ' 

• mantovani 
• tende 
* e materiale 

per 
i > H 

i ^ " ^ / i3à' palmlè̂ H 

I la uttriiii d, .iiiL,iiiiO, lei. 7Ul.U4t 

La premiata Sartoria Sportiva 
, vasto assQUimento articoli pei 

UOtll/1 fc ALrllllMllU 

SACCHI-PIUMA PER ALPINISMO E CAMPEGGIO 

GIACCHÉ • GILET • PANTALONI • GUANTI 
I M B O T T I T I C O N P U R O P I U M I N O 

PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ' 
AI PREZZI PIÙ' CONVENIENTI 

Milano • Via Palestrina,22 -Telefono 20.01.81 
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